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Gli Amici della Sardegna hanno 
prenotato per domenica 10.000 
copie dell' Uni «à. Ieri hanno rea­
lizzato un aumento nella diffu­
sione del 20 per cento. 
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LE CHIESE E LA PACEI 
La prepara/ione del Congresso sialo ed è tra i più in fi (ieri t i mem-

Mondiale dei Partigiani dellu Pa­
ce, che avrà luogo n Parigi ira il 
20 o il 23 oprile, ha posto in par­
ticolare rilievo alcune realtà, che 
operano nel profondo delle mas-
se popolari .del mondo intiero, e 
che meritano, ci sembra — al di 
sopra delle contingenze momen­
tanee della lotta politico — una 
speciale attenzione. 

Da ogni parte del mondo, orga­
nizzazioni popolari e personalità 
di ogni tendenza politico hanno 
aderito con entusiasmo all'inizia­
tiva del Congresso. 

Ma in questo quadro generale, 
sotto l'impulso dell'ondata di 
fondo ohe lancia centinaia di mi­
lioni di uomini in una difesa at­
tiva e organizzata della pace, 
quel che più importa rilevare è 
il fatto che questa ondata trasci­
na e sospinge, accanto alle orga­
nizzazioni democratiche di avan­
guardia. organismi, istituzioni. 
personalità che da una lotta at­
tiva per la pace erano restate 
sempre aliene, anche quando la 
pace era iscritta stdle loro ban­
diere e nel loro vangelo. Giù ul 
Congresso di New York, si era 
potuta rilevare, così, la parteci­
pazione in primo piano di alte e 
rappresentative .personalità di 
tutte le Chiese ninericune. Carat­
teristico. in particolare, l'atteggia­
mento assunto dal Convegno 
delle Chiese metodiste, che ha 
proso una posizione più risoluta 
di quel che nini non fosse avve­
nuto nei confronti della politica 
di aggressione dei gruppi domi­
nanti imperialisti. Ma nella pre­
parazione del Congresso di Pa­
rigi, il fenomeno appare con un 
rilievo incomparabilmente più 
chiaro, sin per la sua estensione 
geografica, sia per la sua esten­
sione confessionale. Fin d'ora, 
infatti, e assicurata la partecipa­
zione o l'adesione al Congresso 
Mondiale dei partigiani della Pace 
non solo di alcuni fra i più alti 
esponenti delle Chiese protestanti 
americane (tra le altre, quella del 
direttore dellu più grande rivista 
protestante degli Stati Uniti), non 
solo dei più alti rappresentanti 
delle Chiese protestanti di Un­
gheria e di Germania, non so'ii 
quella di rappresentative perso­
nalità delle Chiese protestanti in­
glesi. Già la larghezza di questa 
partecipazione delle rappresen­
tanze di una parte notevole delle 
Chiese riformate avrebbe, di per 
sé stessa, un'importanza senza 
precedenti nella lotta delle forze 
democratiche per la pace. Ma il 
fatto acquista un rilievo ancora 
maggiore e più significativo quan­
do si consideri che al Congresso 
di Parigi hanno dato la loro ade­
sione ed inxierannn i loro dele­
gati gli esponenti più qualificati 
delle Chiese ortodosse, che ma­
nifestano oggi sul terreno «vii. 
gioso una vivacità di azione tan­
to più notevole, in quanto essa si 
appoggia sovente su di una sin­
cera collnborazione con le forze 
sociali nuove degli operai e dei 
contadini che si affacciano alla 
ribalta della storia. 

E* Un fenomeno, questo, che 
merita, ci sembra, un'attenzione 
che non può essere limitata agli 
obiettivi attuali della lottu per 
la pace. Perchè. dall'America al­
l'Inghilterra alla Russia alla Ju­
goslavia all'Albania, organizzazio­
ni eonfc-sionali e rappresentanti 
qualificati delle Chiese protestan­
ti. ortodosso, delle coni !i ti ita mus­
sulmane, son portate ad aderire 
«I Congresso di Parigi, vincendo 
timori, diffidenze, quel < rispetto 
umano > così caratteristico per 
ecclesiastici ed organismi eccle­
siastici di ogni paese? Perchè. 
«otto l'impulso di questa ondala 
di fondo, alla lotta per la pace 
guidata dalle for/c deniocr.i'iche 
d'avanguardia non restano rstra­
nci nemmeno nuclei importanti 
della Chiesa cattolica? 

Certo, in Italia come in Fran­
cia come in tutti i paesi cattolici, 
da quando un movipienlo po­
polare si è sviluppato contro la 
minaccia di una nuova guerra 
mondiale; la partecipazione di 
milioni di operai e di contadini 
cattolici, di intellettuali cattolici 
a questa lotta è stata un fatto 
acquisito. Ma ciascuno sa t o m e 
una severa disciplina e uno e r e t ­
tissimo accentramento discipliaa-
rc siano riusciti ad assicurare in 
generale, alla Santa Sede roma­
na, l'assenza di gruppi cattolici 
organizzati, e tanto più di Chiese 
cattoliche, dal campo della lotta 
per la pace che le forze democra­
tiche s-on venute sviluppando. 

Quel che invece oggi si può 
rilevare, già nella preparazione 
del Congresso di Parigi, è il fatto 
che anche la Chiesa cattolica 
non sfrigge ormai, su scala nazio­
nale e mondiale, agli effetti del­
l'ondata di fondo che solleva 
centinaia di milioni di uomini 
nella lotta per la pace. Alte per­
sonalità cattoliche ed ecclesiasti­
che dalla Polonia, dalla Cecoslo­
vacchia, dall'Ungheria, dalla Ger­
mania. hanno già inviata la loro 
adesione al Congresso. La Diocesi 
di Fnlda, nna delle più antiche e 
famose della Germania cattolica, 
avrà una «uà importante rappre­
sentanza al Congresso, dove sa­
ranno presenti personalità catto­
liche ed ecclesiastiche dei paesi 
d'Oriente e d'Occidente. E' nolo 

V che l 'abate Boulier, professore 
all'Istituto Cattolico di Parigi, è 

bri del Comitato d'Iniziativa del 
Congresso, ed è caratteristico il 
fatto che il gruppo degli intel­
lettuali cattolici francesi, che fa 
capo a Mounier e alla rivtsa 
lìxprit, dopo avere, in un primo 
tempo, guardato con diffidenza e 
"on ostilità al Congresso di • Pa­
rigi. ha mutato in seguito il suo 
ut leggio mento, riconsiderando lu 
opportunità di min partecipazione 
al Congresso stesso. 

Non abbiamo fatto qui che uc-
'.•ennaie ad alcuni fenomeni di 
superficie, appariscenti, che nve-
Inno fenomeni di fondo ben più 
larghi e tumultuosi Alle discus­
sioni dogmatiche, che oggi si 
sviluppano in certi ambienti cat­
tolici francesi, n o . sono estranee 
pieoccupazioni democratiche e 
preoccupa/ioni per In pace. Nel 
mondo cattolico come in 'quello 
protestante ed ortodosso, fin nelle 
comunità mussulmane ed ebrai­
che. questi motivi delle aspira­
zioni democratiche alla pace e 
olla giustizia sociale sj colorisco­
no e si alimentano di un conte­
nuto nazionale, ohe è tanto più 
vivace e più attivo qii'into più 
nuove classi, nuovi strati sociali. 
nel dato paese, riescono - a eon-

EMILIO SERENI 
(continua in I. pagina. 2. colonna) 

CHI £• CONTRO LA GUERRA DIA LA SUA FIRMA! 

Una petizione popolare 
contro il Patto atlantico 
Il carattere legale e unitario dell'appello che sarà rivolto alle Camere 
Dichiarazioni del compagno Nenni e del senatore Della Torretta 

L'iniziativa di una petizione 
popolare contro il Patto Atlanti­
co, alla quale alcuni oratori del­
l'opposizione avevano e ia l'alto 
riferimento durunte il recente di 
battito parlamentare e che. in 
seguito, era stata Jiscussa e esa 
minata da alcuni 4ruppi politici 
si è concretata in questi giorni. 

Siamo in grado di annunciare 
che è stato compilato un testo sul 
quale si sono trovate d'accordo 
già numerose personalità delle 
più diverse correnti politiche. 

La petizione, che si rivolge alla 
Camera e ni Senato, pone in ri­
lievo il turbamento del Paese di 
fronte alla politica estera de! go 
verno il quale ha impegnato 
l'Italia in un blocco militare. 
Viene sopratutto rilevato come la 
gravità degli impegni militari sia 

Calamandrei e Titta Ruffo 
aderiscono ai Congresso della Pace 

La bandiera dei 214 bambini massacrati 
a Gorla sarà portata dalle madri a Parigi 

L'adesione al Congresso Mondia­
le della Pace delle più eminenti 
personalità della cultura, dell'arte 
e della politica, spesso anche assai 
lontane dalle posizioni dei portiti 
di sinistra,» è forse il più chiaro 
segno che quello della difesa del­
la pace è davvero il terreno sul 
quale si possono incontrare tutti 

li uomini di ' buona volontà. 
Ieri sera si « avuta notizia da 

Firenze dell'adesione dell'on. Piero 
Calamandrei, il-noto giurista clet-

Tìtta Ruffo 

to nelle liste di Unità Socialista 
Anche Titta Ruffo — uno dei più 
grandi se non il più grande bari­
tono che abbia avuto il mondo e 
al quale il fascismo d.ede l'ostra­
cismo per la sua costante e fiera 
avversione al regime — ha ade­
rito al Congresso della Pace. Cosi 
pure si apprende che hanno dato 
la loro adesione: il noto direttore 
d'orchestra Antonino Votto. il prof 
Cesare Luporini, ordinario di filo­
sofia all'Università di Siena, lo 
scrittore Romano Bilenchi, diret­
tore del iVuot*o Corriere. il prof. 
Fabio- Cusin. libero docente alla 
Università di Urbino, il vice Ret­
tore dell'Università d; Perugia per 
gli stranieri prof. Ottovia Pro­
sciutti. 

Un ep.sodio particolarmente com-
irovente e significativo ha caratte-
rizzr.to ieri l'opera di mobilitarte­
ne dei Partigiani della Pace che 
prosegue e si intensifica in tutta 
Italia in vista del Congresso della 
Pace. Le madri dei 214 piccoli mor­
ti di Gorla hanno deciso di inviare 
a Parigi la bandiera che ricorda il 
sacrifìcio delle loro creature. Come 
si ricorderà un terribile bombar­
damento alleato rase al suolo nel 
1J-J3 numerosi edifici nella zona di 
Gorla. fra Milano e Sesto San Gio­
vanni. Fra l'altro fu completamente 
distrutta una scuola locale dove era­
no in corso le lezioni. Non uno dei 
214 bamb:ni che si trovavano a scuo­
la sfuggi all'orrendo massacra. In 
seguito le madri dei piccoli morti 
fecero una grande band'era bianca 
sulla quale ricamarono ciascuna un 
punto rosso. Anche la signora Ida 
Einaudi, consorte del Presidente, 
volle ricamare la bandiera, che fu 
pure benedetta dal papa. Ora In 
bandiera, che reca il terribile mo­
nito dei suoi 214 segni rossi, sarà 
portata al Congresso Mandiate del­

la Pace da una rappresentanza del­
le madri. 

Un'altra manifestazione femmini­
le di avversione alla guerra si è 
civiltà a ì\Tjvara. dove delegazioni 
di donne hanno deposto nella gior­
nata di domenica sulle tombe di 
tutti i caduti in guerra dei mazzi di 
fiori legati con nastri sui quali era 
scritto: <. Anche per voi no al Patto 
Atlantico ». I nastri, e gli album su 
cui all'ingresso del cimitero le don­
ne hanno apposto le- loro firme, sa­
ranno portati a Parigi. 

Nel quadro delle iniziative di 
tutte le vittime della guerra ai in­
quadra l'iniziativa della Associazio­
ne Toscana dei Danneggiati di 
Guerra che ha aderito al Congres­
so della Pace con la forza dei suoi 
trecrntomila organizzati delegando 
a rappresentarli a Parigi l'on. Bar­
bieri. 

accresciuta dal fatto che il Par­
lamento si è costituito in seguito 
a una campagna elettorale nel 
corso della quale "tutti i partiti, 
attraverso i loro più autorevoli 
rappresentanti si erano netta­
mente espressi contro una simile 
politica. Nella petizione si fa 
inoltre riferimento alle discussio­
ni e alla votazione parlamentare 
in cui sono emerse profonde di­
vergenze e numerose esitazioni 
anche nel campo governativo. 

Da questa constatazione si trae 
spunto per rilevare come non sia 
possibile che la Camera attuali.* 
posso rotificare il Patto senza 
urtare profondamente la roscien-
za dei cittadini, qualunque sia 
stato il loro voto il 18 aprile. 

L'iniziativa che risponde a un 
sentimento largamente manife­
statosi nell'opinione pubblica, in­
dipendentemente dall'appartenen­
za a questo o a Quel partito, è de­
stinata a svilupparsi largamente 
nel Paese e i promotori di essa 
contuno di poter raccogliere mi ­
lioni di firme. Si crede che nella 
giornata di oggi saranno resi noti 
il testo della petizione e i nomi 
dei promotori. 

Le prime reazioni all'iniziativa 
si sono avute nel tardo pomerig­
gio di ieri, non appena i giornali 
e le agenzie di stampa hanno co­
minciato a pubblicare indiscre­
zioni e notizie sulla petizione. 

Particolarmente significativi è 
la presa di posizione del senatore 
Tornasi della Torretta, ex mini­
stro degli esteri e ambasciatore. 
il quale ha dichiarato alla Repub­
blica; « Dissi nella mia dichiara-
razione di voto al Senato che la 
politica del goperno nei confron­
ti del Patto Atlantico è pericolo­
sa e dannosa agli interessi del no­
stro Paese. Qualunque iniziativa, 
e tanfo più quella attuale 'mante­
nuta nei limiti costituzionali tro­
verà indubbiamente il mìo pieno 
consenso ». 

L'on. .Pietro Nenni, presidente 
del Gruppo parlamentare socia­
lista ha definito la petizione cuna 
ottima iniziativa che darà alla 
campagna che conduciamo contro 
la ratifica del Patto Atlantico 

tutto il peso morale rappresenta­
to dalla adesione di uomini della 
cultura, della scienza e della po­
litica di ogni condizione social'-

« Non lasceremo nulla di inten­
tato — ha concluso Nenni. — 
Utilizzeremo tutti i mezzi che la 
costituzione lascia a nostra dispo­
sizione. E questo, prima e dopo 
hi ratifica del Patto ». 

Riccardo Lombardi, interrogato 
da un giornale della sera, dono 
aver rilevato come l'iniziativa 
abbia un precedente nella peti­
zione che l'antifascismo avanzò 
nel 1923 contro i progetti l i ­
berticidi del governo fascista. 
ha dichiarato: « Il popolo italiano 
risponderà « no », come avverti­
mento che la politica estera di 
asservimento e di guerra che il 
governo conduce non avrà mai 

il consenso del popolo italiano: 
sarà un monito agli attuali capi 
•dai partiti di maggioranza per 
avvertire che essi non hanno il 
diritto di sviluppare una politi­
ca in contraddizione con gli im­
pegni che hanno pubblicamente 
assunti durante la campagna 
elettorale e in b?se ai quali han­
no ricevuto il mandato. 

Negoziati ufficiali di pace 
iniziati ieri a Pechino 

NANCHINO. 13. — Questa sera 
la radio della Cina libera ha an­
nunziato che soltanto ossi sono in­
cominciate a l'echino in via uffi­
ciale, le trattative di pace fra la 
Cina popolare ed il governo na­
zionalista. 

ECCO LA " RIFORMA „ DEMOCRISTIANA 

Proibiti gli accordi 
tra contadini e agrari ! 

1 chimici uroliti aito sciopero- Quasi un milio­
ne di braccianti tesserati nella Confederterra 

I democristiani hanno illumi-
nato ieri con un raggio di vivida 
luce le loro reali intensioni 111 
tenni di riforma agraria. Lo /iali­
no fatto alla Conirnssioiie parla­
mentare per l'agricoltura, dove è 
in discussione la legge Segni sui 
contratti agrari, consumando un 
sopruso ancor più grave dei pre­
cedenti, attraverso l'imposizione 
di un articolo conclusivo, sqcondo 
il (piale le norme fondamentali 
dellu legiie devoto essere consi­
derate inderogabili. 

/ d.e. hanno voluto vietare qual­
siasi miglioramento della quota di 
prodotto spettante al mezzadro »» 
blue <ii(n legge, anche sC questo 
miglioramento venisse ottenuto 
attraverso libere discussioni e pat­
tuizioni ditette tra concedente e 
colono Un simile principio viola 
la libertà sindacale, in quanto ten­
de a rendere inutile qualunque 
azione dei sindacati; viola la pos 
sibilila — riconosciuta in tutti i 
contratti — di ottenere <* condirio-
ni di miglior favore»; e viola la 
stessa libertà di contrattazione. 

Su queste basi, il reale conte­
nuto della - riforma agraria ~ de 

CONTRO L'AGGRKSSIONK ALLA "PEDERICf-IULIOItl,, . 

Oggi sciopero eli un'ora 
in tutte le fabbriche di Roma 
I servizi pubblici non subiranno interruzioni - SO operai 
tratti in arresto - Sciopero nazionale di mezz'ora- degli edili 

Oggi dalle 11 alle 12, tutti sii sta­
bilimenti, le fabbriche e le officine 
di Roma resteranno fermi, In segno 
di solidarietà con gli operai della; 
Federlrl-Igllorl, brutalmente estro 
messi ieri dal cantiere Imperiale e 
di protesta contro l'operato 
polizia. 

Ieri mattina, poco prima dell'al­
ba, imponenti forze di Polizia, ap-
-poggfcjte -da- -mezz i blindati- -di 
assalto, hanno circondato gli ag­
glomerati del cantiere Imperiale di 
Roma e, sfondati i recinti esterni. 
sono penetrate nell'interno, sor­
prendendo gli operai che lo presi­
diavano. I lavoratori — circa una 
ottantina — sono stati immobiliz­
zati e tratti in arresto. 

Come se si fosse trattato di in­
gaggiare una dura e cruenta batta­

glia, la colonna di polizia era stata 
fatta precedere da tre autoblindo. 
m'unite di ermi pesanti e di spe­
roni di rottura, seguite da un'auto­
ambulanza in piena efficienza. In 

della • prossimità del cantiere, gli auto­
mezzi si sono disposti a ventaglio 
ed hanno proceduto all'accerchia­
mento. Contemporaneamente alcuni 
-agenti • provvedevano • a tagliare . i 
fili de.'la luce per impedite che gli 
operai facessero uso delle sirene 
per dare l'allarme. A questo punto. 
gli ufficiali hanno dato il via. Le 
deboli .. palanche .., che impediva­
no l'accesso al cantiere, sono crol­
late al primo urto e gli operai, sor­
presi nel sonno, sono stati brutal­
mente investiti. 

Dopo le solite scene di violenza, 

NELLA SEDUTA DI IERI ALL'ASSEMBLEA GENERALE DELUONU 

Gromyko accusa gli occidentali 
di volere liquidare le Nazioni Unite 

Incontri di Sforza con Dulles, Me Neil e il delegato francese Chauvel - Si 
parla di soluzione di compromesso per tentare un accordo sulle ex colonie 

FLUSHING MEADOWS, 13 — Il 
delegato sovietico Gromyko. in un 
srande discorso pronunciato avan­
ti all'Assemblea delle Nazioni Uni­
te riunite in seduta plenaria, ha 
denunciato il Patto atlantico. 

/ / discorso di Gromyko 
Gromyko ha accusato i Paesi 

aderenti al Patto di tramare la 
guerra atomica contro l'Unione So­
vietica. 

Egli ha dichiarato che le circo­
stanze in cui è stato preparato il 
trattato nord-atlantico, come pure 
la sua composizione, testimoniano 
del fatto che questo nuovo bloc­
co militare e politico di Stati che 
s; trovano sulle due sponde del­
l'Atlantico, è diretto contro l'URSS. 

Ciò è ovvio — ha osservato Grò 

grande potenza esclusa dal Patto. 
Il delegato sovietico ha continua­
to affermando: 
- I firmatari del Patto nord-atlan 

t:co stanno prendendo misure così 
ampie che non possono essere giu­
stificate dagli interessi della dife­
sa dei paesi aderenti. 

Fra questi figurano piani per Io 
impiego di armi atomiche ». 

L'articolo della Carta dell'ONU 
che prevede gli accordi regionali 
non può essere applicato al Patto 
atlantico — ha dichiarato Gromy­
ko — poiché esso comprende Stati 
situati in due " diversi continen­
ti. Il Patto atlantico è inoltre in­
compatibile coi trattati franco e 
anglo-sovietico, 

Gromyko ha preso la parola do-
myko — perchè l'URSS è l'unica p& che il rappresentante america-

Il dito': nell'occhio 
I I Pazzo At lant ico 

Dunque il signor Forrestal che 
fino a qualche giorno fa era Ministro 
della Guerra di Truman adesso è 
un pazzo. Un pazzo ufficiale, dt quel' 
li che stanno at manicomio, non un 
pazzo clandestino come altri. 

m * * 

1 fatti sono andati casi: da un 
Pezzo il signor Forrestal sim-a nrc-
parando piani e contropiani di guer­
ra- Poi una notte, si svegliò di so­
prassalto. Fuori nella strada, urla­
va una sirena dei pompieri, fi si-
gnoi Forrestal si alzò dal letto, usci 
nella strada e si mise a strillare: 
e Arrivano I russi ». Purtroppo sta­
va in camicia da notte. E la qenie 
lo nuardò dubitosa. 

Una piccola folla gli si fece attor­
ni Un tipo disse ad nn altro: 
«Guarda ò arrivalo il conte Sfor­
za!» Poi arrivarono due signori re­
stiti di bianco che coricarono il di­
stinto gentiluomo in camicia da not­
te *u un camioncino, ti camioncino 
parti ululando, n distinto gentiluo­
mo in camicia da notte si convin­
se definitivamente che i russi lo ave­
vano fatto prigioniero. 

• • • 

li seguente comunicato è stato 
diramato ieri da pazzo Chigi: 

«WASHINGTON. 13 — II conte 
Sforza, ministro degli esteri italia­
no è stato ricetuto oggi netta sua 
attuale dimora dal stg. Forrestal, 
er-»nini«fro della guerra d'egli Stati 
Uniti, con il quale si * intrattenuto 
in lungo e cordiale colloquio. 

Dal giro di orizzonte sulle varie 
questioni che appassionano questo 

momento Vopimonc pubblica mon-
rinle è subito apparsa la completa 
identità di vedute dei due insigni 
IK,»'IÌII di Stnto su tutti i proble­
mi Il «in. ForrCìtal M e vivamente 
compiaciuto' di ciò. 

« Ho constatato — egli ha dichia­
ralo — quanta affinità 11 sta »n 
questo momento, fra il mio modo 
di pensare e quello dei conte Sfor­
za. Di tutto cuore .avrei desiderilo 
che egli si intrattenesse con me 
qualche tempo ». 

Interrogato a sua tolta dai gior­
nalisti il conte Sforza si è dichia­
rato profondamente soddisfatto del­
l'incontro A un redattore del 
Washington Post il quale doman­
dava *c «/ niinisfro avesse inten-
zir-nc d% riferire al suo ritorno m 
Italia di fronte alla Commissione 
degli Esteri della Camera dei de­
putati sui colloquio con .Forrestal. 
il conte Sforza ha. risposto: « Que­
sta volta si ». 

77 ministro ha poi rivelato ai re­
porter fotografico addetto alla sua 
persona- « Forrestal mi ha assicu­
ralo la restituzione di tutte te co­
lonie all'Italia. Se dovessi portare 
di me io direi questa volta, met­
tendo da parte la mia consueta e 
conosciuta modestia, che se qual­
cuno in Italia oggi merita ^usta­
mente il titolo di rifondatore del' 
l'Impero quel quilcuno sono io*. 

< S K esistesse — egli ha aggiun­
to — qualcuno che questo titolo 
.1 me colesse negare, quel qualcu­
no — falciatemelo pur dire — e 
pazzo ». 

ASMOOEO 

no Warren Austin aveva attacca­
to l'Unione Sovietica per avere 
fatto ricorso al diritto di veto nei 
30 casi finora discussi al Consiglio 
di Sicurezza in cui la solita mag­
gioranza americanizzata ha tentato 
di imporre decisioni unilaterali. 

Il delegato dell'URSS ha rileva­
to che l'atteggiamento del gover­
no degli Stati Uniti e di quello 
inglese sulla questione del veto 
può essere esattamente compresa 
soltanto alla luce della loro poli­
tica generale, intesa a minare le 
basi delle Nazioni Unite e ad or­
ganizzare blocchi militari 

Facendo un confronto fra il Pat­
to atlantico e i trattati che l'URSS 
ha firmato con i paesi delle demo­
crazie popolari. Gromyko ha rile­
valo che tali accordi non sono di­
retti contro alcun paese in quan­
to sono stat: concepiti per impe­
dire il ripetersi di aggressioni te-
desche-

Gromyko ha cosi proseguito: 
- L'Unior.c Sovietica continuerà a 
d.fendere efficacemente i principi 
basilari delle Nazioni Unite, essen­
do convinti che essi corrispondono 
agli interessi dei popoli di tutt," 
i Paesi -. 

- Non «: può considerare acci­
dentale il fatto che gli iniziatori 
del Patto ptlantico dimostrano tan­
to iniere-=c all'adesione al Patto 
da parte eli Sta_ti vicini all'URSS. 
Soltanto : ciechi oos;ono fare a 
meno d: osservare che con la crea­
zione delle bas: militari ed aeree 
<=u tali tcrritor.. si mira a pre­
parare r?c*3T0«« f-pr rostro VTTRSS« 

Basi per Vaggressione 
Citando dati pubblicati -odalla 

stampa americana. Gromyko ha ri­
levato che gli Stati Uniti possiedono 
già 100 basi militari in territori 
straneri. senza contare quelle si­
tuate in Au«tr!a. nel Giappone, 
nella Corea e a Trieste. Basando­
si su una dichiarazione del segre­
tario per l'esercito americano, il 
delegato sovietico ha affermato che 
gli Stati Uniti stanno creando basi 
segrete nelle Filippine, in Grecia, 
in Irlanda, nel Canada e altrove. Il 
Patto atlantico. — egli ha detto — 
è destinato a «strangolare la de­
mocrazia », giacché prevede l'in­
tervento negli affari interni di altri 
paesi per il mantenimento di re­
gimi favorevoli ai firmatari del 
patto stesso. In conclusione, Gro­
myko ha chiesto all'assemblea di 
approvare una mozione MVietki 

che sostiene la necessità del dirit­
to di veto, in seno al consiglio di 
sicurezza e fa appello all'ONU per­
chè sviluppi la collaborazione in­
ternazionale secondo i principi del­
la carta dell'organizzazione. 

Il Ministro Sforza ha avuto ogg: 
un colloquio con Foster Dullcs. a l ­
legato statunitense all'ONU. Egli 
si è successivamente incontrato con 
McNeil e il delegato francest 
Chauvel 

Le ex-colonie 
Secondo l'Ansa, la situazione per­

marrebbe ancora tutt'altro che fa­
vorevole alle richieste italiane. 

Il dibattito che si è svolto al 
Ccm.tato politico dell'ONU ha ri­
levato che gli anglo-americani non 
seno in grado ancora di ottenere 
l'approvazione della maggioranza di 
due terzi dell'Assemblea sulla que­
stione delle ex colonie italiane pe­
la posizione assunta da alcune de­
legazioni sud j-mericane. L'impopo­
larità di questo piano di spartizione 
nell'opinione pubblica dei paesi in­
teressati, a cominciare dalle popo-
Ia7ion; indigene, rende difficile la 
imposizione di un tale procctto da 
parte dei governi d; Londra e di 
Washington. L'atteggiamolo sovie­
tico. che fra tutti propone una de­
cisione un.taria del problema delle 
ex colonie in qu?nto le considera 
nel loro complesso e cerca una so­
luzione al d ; fuori di ogni criterio 
strategico, preoccupa notevolmen­
te le delegi-ziori britannica e ame­
ricana per l'influenza che quell'at-
tegeramento ha sull'opinione dem.">-
cratica di t'itli i paesi. 

Il dissenso tra gli occidentali si 
è ripercosso in seno allo stesso go­
verno londinese. Secondo l'INS. s!-
pnificative divergenze esistono tr.i 
1 maggiori esponenti dello stesso 
Ministero dceli Esteri 

Si paria cioè di una soia prova 
di compromesso sempre suila base 
del piano di spartizione angloame­
ricano. 

Con 47 voti contro 7 (due asten­
sioni) l'Assemblea Generale del­
l'ONU ha deciso di accettare la ri­
chiesta di includere all'ordine del 
giorno dei suoi lavori la questio­
ne dell'ammissione di Israele al­
l'ONU. 

Con 31 voti contro 18 e 7 asten­
sioni l'Assemblea ha quindi deci­
so di deferire la questione al Co­
mitato politico. La Gran Bretagna 
ha votato per il rinvio, mentre 
Franca. Stati Uniti ed URSS han­
no votato contro. 

gli agenti hanno cercato subito ^i 
ammainare la bandiera iridata de! 
la p?ce, che sventolava sul più 
ii'to pennone del cantiere. Non riu­
scendovi, l'hanno strappala dal 
sostegno e l'hanno ridotta a bran­
delli. La poPzia non si è fatta scru­
polo ai sequestrare anche la somma 
di lire 17.700 che costituiva .1 « Fon­
do di resistenza» degli operai ali­
mentato dalie oiTerte della cittadi­
nanza. 

Fin qui la cronaca dei fatti di 
ieri. Fatti oltrcmodo gravi e che 
nessuno poteva prevedere data la 
nvcicslin della vertenza e il carat­
ici e pacifico dell'occupazione. Que­
sta procedeva già da un mese, in 
"•tguiu alia serrata effettuata dal­
la Impresa Federici-Igliori, come 
rappresaglia all'agitazione intrapre­
sa dalle maestranze per ottenere 
miglioramenti salariali. 

Bastano questi precedenti a de­
nunciare la palese intenzione nelle 
autorità responsabili di trasferire 
sul terreno politico questioni di na­
tura tipicamente sindacale per esa­
sperare sempre di più gl : attuali 
contrasti sociali. , 

La notizia dell'accaduto, diffusa­
si in un lampo in tutta Roma ha 
suscitato profonda ind;gnbzione e 
vivo fermento fra i lavoratori. Ne! 
popolare quartiere della Garbatela, 
la cittadinanza si è riversato per le 
strade, commentando animatamen­
te i fatti. In tutti i cantieri edili 
della zona, il lavoro è stato sospe­
so. mentre un comizio di protesta 
veniva tenuto nel recinto di un 
grande casamento. 

II compagno Mastini, segretario 
responsabile della C.d.L. si recava 
a mezzogiorno da! Questore per ot­
tenere il rilascio d^cli arrotati e 

fConflnna In 2-a pac a a mlnnna) 

Oppi sciopero alla TETI 
per le linee interurbane 

I dipendenti fletta TETI sospendono 
ojfifi II lavoro da'le 12.3» alle 17 in tut­
to il Laz'o. I-a sospensione r'Kiiarda 
i «crvi/l amministrativi, trcnirl e in­
terurbani, mentre continueranno a 
funz'onare le l'nee urbane. 

I.o «c!opem <• stnto decido d.v di­
pendenti deHa TKTI riuniti in assem­
blea al • VirpiUo » Motivo: il rifiuto 
delle Comp.'.cnie telefoniche (ASCOT) 
di trat!?>e su «ca!a nnzlooale con la 
Federa7:one telefonie- (FIDATI su!'e 
r''vrTd'ra7Ìoii avanzate. 

oasperiana, annunciarci con tanto 
clamore, può essere facilmente 
immar/iiiafo. 

L'attiriti) di De Casperi in fa-
nore dei padroni non si (imita del 
resto ul campo aoricolo. Eoli si 
sta dando un ormi da fare per 
trovare il modo' di aiutare gli in-
dUìtnali chimici, messi ormai alle 
strutte dall'abitazione della cate­
goria. Sappiamo da fonte certa 
che l'industriale Mazzini, presi­
dente della « fl/ontecafini », (lo 
stesso chi' firmò il primo accordo 
mtervonjcderale nel periodo ba­
dogliano), si è precipitato in tut­
ta fretta a Roma per incontrarsi 
con De disperi. 

La situazione nel settore si va 
agorai-nudo. Le manovri1 padro­
nati-governative non impressiona­
no certo i lavoratori, i quali si 
stanno timi apprestando a forme 
più radicali di lotta. 

La segreteria della FlLC ha 
nt'iito ieri mi incontro con la sc-
ijrvteria della CGIL, la quale è 
stata messa al corrente della de­
cisione presa dagli organi delibe­
ranti della Federazione Chimici 
di procedere allo sciopero genera­
lo nei grandi complessi (Monteca­
tini, Pirelli, ecc.) con l'arresto an­
che della produzione a culo con­
tinuo. La Senrvl"rui della C.G.l.L. 
si è dichiarata d'accordo con l" 
decisioni prese, che verranno sen­
z'altro messe in atto nei prossimi 
giorni, se la posiziono padronale 
71011 subirà flessioni 

« La nostra decisione , ci ha 
detto il Segretario nazionale dei 
chimici. Guidi, ve la conscfiuenza 
di un'attenta anatisi della situazio­
ne dopo quasi due mesi di azione 
sindacale concretatasi in scioperi 
parziali e non collaboiazione. Que­
ste (orme di letta, pur iinidendo 
in una certa misura sui profitti 
degli industriali (tanto per citare 
un esempio, la sola Montecatini Jin 
avuto finora un danno di oltre un 
miliardo e mezzo). ?n.-i limino 1110-
dificato l'atteggiamento coniplr-
tfment** negativo delle Associu-
zioni industriali verso le nostrf 
richieste d'> carattere economico. 

» Lo sciopero generale è perciò 
giustificato e inevitabile: d'altra 

.puxio p la sola forma di lotta che 
gli indusirihli — a stare n quel 
che scrivono sui loro giornali — 
ritengono legittima. Tuttavia va 
tenuto presente che ì'efjettuazione 
dello sciopero generale, dote Ir 
caratter'stiche degli impiantì del­
l'intinsi -:a chimica, comporta la 
inattività produttiva per lunghi 
periodi e quindi danni notevo­
li. Vorranno gli industriali assu­
mersi una simile responsablità? -
si è chiesto Guidi lasciandoci. 

Il panorama sindicalf va com­
pletato con altri dati sull'anda­
mento del tesserarne},lo nella C 
Gt.L 

I dati da noi forniti ieri han­
no suscitato grande impressione. 
La slampa e Ir agenzie gover­
native hanno reagito sostenendo 
che la cifra degli iscritti si rife-

.risce alle tessere distribuite alle' 
Camere del Lavoro e non a quel­
le effettivamente r i t i rate dai la­
voratori. 

Ciò è assolutamente falso. L'Uf­
ficio Organizzazione della C G/L 
ci" conitniica che le statistiche sul 
tesseramento vengono compilate 
solo in base alle tessere ritirate 
dai lavoratori 11 numero delle 
tessere consegnate alle Camere 
del Lavoro è notevolmente supe­
riore. 

Ma siamo costretti a dare ogyi 
1111 mioro dolore alla stampa go­
vernativa e agli scissionisti. 

La Federazione braccianti e sa­
lariati agricoli ha raggiunto la ci­
fra di 902.724 tesserati, pari al 
9121 per cento degli iscritti che 
l'organizzazione aveva alla fine 
d"l 1948. Si tenga conto del fatto 
che in genere nellf campagne 
gran parte dette tessere viene di­
stribuita in estate. 

Numerose province hanno addi­
rittura inverato nnl omini eri* e- 'l 
numero dei tesserali raggiunto al­
la fine dello scorso unno Man­
tova è prima con 59 919 tesserati. 
pari al 120J1 per cento rispetto 
al 194f< Cremona è seconda con 
il 114.75 per cento. 

Sono stati scarcerati 
gli attentatori alla Colombo 

ProscmulinwnUì dall'urrusa di cnspìra/Unw vo­
lili™ " tìprrlw il latin non coslUuiscp rpa\o„ ! 

POTENZA. 13. — Il processo de­
gli undici giovani implicati nel com­
plotto per affondare la nave-scuola 
Cotonino e terminato aucMa sera. 

Dopo la permanenza di un'ora in 
Camera d: Consiglio, il Tribunale 
hz condannato Clcmenie Graziani. 
Biagio Bertucci. Fabrizio Galhani. 
Sergio Baldafs n. e Alberto Taglia­
ferri a 10 mesi e 20 giorni di reclu-
s.one ed a due mila lire di multa 
ciascuno; l'Andnani a 11 mesi e 5 
giorni di reclusione e lire tremila 
di multa, tutti per detenzione d: ar­
ni. da guerra. 

Nella sentrnza è inoltre disposta-
che la pena resti sospesa per cinque 
anni e ch c della condanna non si 
faccia menzione nei certificati del 
casellario. 

Tutti gli imputati sono stati as­
colti dall'imputazione di cospirazio­
ne politica -perchè il fatto non co­
si itu.scc reato ... 

Al termine della lettura della scn-

: e 1173 :J Presidente ha ord.nato la 
scarcera* One d; tutti gli imputati. 

Sei fiorettisti italiani 
in finale al Cairo 

HKLIOPOLIS (Cairo 1. 13 — Anche 
<*jgi. terza giornata det campionati 
mondiali -11 «rhenna. è proseguito ac­
canito Il du?lio tra 1 fiorettisti II*-
lianl e francesi Dopo una giornata 
di asfalti per le prove di qualincazol-
ne 6 fiorettisti italiani, 6 francesi e 
4 egiziani M sono qualificati per li 
gir<>ne Anale che si disputerà domani 
e chc. se:ondo una nuova formula. 
si svolgerà ad eliminazione diretta. 
ci'-* ogni schermitore battuto **rà 
senz'altro eliminato. 

Gli ammessi al girone Anale sono: 
Enzo e Giuliano Nostlnl. DI Rosa, 
Ferrari. E MAntfarottl e O Pelimi 
M'aliai i>>rlo1a Uuhan. Lataste. A. 
R..mii.c: Uuzn.l e Michel Pécheux 
fFraneio) rcwfl<. DCSAOUV.1. Youncs 
e Abdel Haflz (Egitto). 

» 
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LA PACE LO OSSESSIONA 

Il bisonte (o bue serafico o 
bufalo) appartiene al genere uella 
famiglia dei bovini di cui l'unica 
specie vivente è il Rison bonanut. 
Ma««icoio, con spalle alte, pela­
me bruno o rosso-bruno abbon­
dante sopratutto sul treno ame-
riore. Ha l'olfatto <» l'udito buono, 
ma la vista piuttosto debole. La 
sua voce è un grugnito profondo 
e sonoro. Così sta -.critto in una 
enciclopedia dove si legge inehe 
r-ho "in America esiste una società 
internazionale per la c o n t r a ­
zione del bisonte d'h'uropa. 

Oggi il bisonte d'IJuropa per 
f.cellen/n è Winston Churchill. 
detto anche dalla Praodn con più 
precisione il « bisonte della rea-
7ione >. A prillarci bene in qiP'-sta 
definizione non c'è nulla di offen­
sivo. per il vecchio Winnic. 11 
bi-onte non è un animale antipa­
tico: piuttosto melanconici e 
lento, si vede subito che è un di­
scendente diretto di un qualche 
animale preistorico, che soprav-
vive a un mondo che non è più 
il suo. 

Que-to •senso della preistoria 
è acuto e presente in tutti gli 
atteggiamenti e i discorsi di 
Churchill. Le/sue allocuzioni sono 
sempre tristi, ma anche feroci e 
sanguigne come è feroce e san­
guigno il bisonte quando spaven­
tato *i svegliti p crede di vivere 
ancora nel mondo che gli hanno 
lasciato i suoi antenati. Un epi­
sodio avvenuto recentemente a 
Washington, durante la recente 
visita del e bisonte della reazio­
ne >. può forse servire merito a 
fare sentire la concretezza e la 
verità di quella definizione. Un 
senatore repubblicano. William 
I.anger, in pieno Senato si^è al­
zato ed ha detto che gli ameri­
cano non gradivano la visita di 
Churchill; non la gradivano per­
chè < quell'uomo pretende di fare 
aderire l'America all'Imparo bri­
tannico ». < E poi. hn aggiunto 
I anger, come si può prendere sul 
herio uno che ha combattuto 
contro di noi nella guerra ispa­
no-americana del IS9S ?» La di­
chiarazione di Langer ha fatto 
sensazione: Churchill, questo av­
venturiero eterno, che nel lonta­
no ISOS combatteva contro gli 
Stati Uniti, è vivo ancora in una 
epoca per tanti versi così distan­
te da quella. Un vero bisonte. 
Churchill reagì subito alle rive­
lazioni di Langer di cui intuì la 
pericolosità per il suo prestigio di 
novella Ninfa egeria dell'Impe­
rialismo LTSA. lgli direttamente 
rispose al Presidente della Com­
missione senatoriale per gli Affa­
ri Esteri, al •»cn. Tom Connally. 
affermando che quanto aveva 
detto Langer era assurdo ed in­
fondato. Ma il senatore america­
no non si arrese, non prese per 
buona la risposta di Churchill e 
di nuovo in pieno Senato les^e 
seccato una biografia del t bison­
te > che aveva «covato negli ar­
chivi della Camera Alta e nella 
quale era detto che l'ex Primo-
Ministro britannico aveva servito 
a Cuba le forze spagnole contro. 
l'America. Langer ha precisato! 
che la biografia era tratta dalla,' 
pubblicazione The inlcrnationaì ; 
npho's TVIÌO aggiungendo che Chur-i 
chili aveva preparato con o:rni| 
probabilità egli stesso la nota.' 
biografica come si usa fare nor­
malmente. Churchill grugni ej 
borbottò qualcosa come ancora 
volere far credere che lui nel-, 
l'esercito «pagnolo c'era stato, ma 
solo rome osservatore e -ino a, 
due anni prima che scoppiasse! 
la cuerra. Mairra e infelice sciita 
di fronte alle crudeli prove del, 
«en Laneer ? i 

Forse è stato questo «piacevole! 
incidente, proprio alla vigilia del 
discorso di Boston, che ha ride­
stato la cattiveria nel melanconi­
co Churchill. Qui egli si è -fogato., 
si è rotolato in un lungo lamento 
antisovictico rimproverando agli 
occidentali di non avere seguito | 
i suoi consich allora, nel 19|0.j 
quando istigava all' intervento' 
contro l a Russia per «strozzare! 
fin dalla nascita il bolscevismo >; 
Pazzo di rabbia, perdendo oeni" 

traccia di autocontrollo. Winnie 
ha sproloquiato intorno ai pro­
getti atlantici per tentare di arre­
stare, se è possibile ancora oggi, 
la marcia vittoriosa delle forze 
popolari in tutto il mondo Come 
se fosse possibile I Con una si­
tuazione che ha capovolto il 
rapporto delle forze quale si pre­
sentava nel 1917. è assurdo pen­
sare dj realizzare quel sogno mal­
vagio. E come in un sogno mal­
vagio. leggendario, Churchill ha 
evocato in maniera istrionica ie 
immagini a lui care, cosi aderenti 
alla sua persona fisica: i mongoli, 
le orde gialle, i gran khan, tutta 
la fauna delle sue agita/ioni 'mi­
riche. del suo armamentario pro­
pagandistico. In quelle frasi 
quanto rovello anticomunista, ma 
anche quanto sprezzo per l'intelli­
genza dei suoi ascoltatori, da 
quelli di Bostun agli altri che an­
cora lo venerano a Londra, a Ro­
ma, a Parigi come un nume. 
Poiché l'altro a-">petto della figura 
del rampollo del non troppo eroi­
co Marlborough. è il senso della 
mia aristocratica superiorità sulla 
ignoranza degli americani. « arri­
visti provinciali >. Prodigo di 
adulazioni e di complimenti per 
i suoi soci, egli profondamente li 
detesta perchè non lo capiscono. 
perchè 3ono senza una storia 
come la sua. 

La chiave del suo sogno ? E' la 
teoria che egli stesso una volta 
definì dei < tre grandi circoli >. 
Il primo circolo è « il Commo­
nwealth >: c'è poi < il mondo di 
lingua anglosassone nel quale la 
Gran Bretagna, il Canada e gli 
altri domini britannici hanno una 
parte così importante >: c'è infi­
ne « l'Europa unita >. < Ora se noi 
pensiamo B tre circoli iotersecan-
tiii. si può vedere come la Gran 
Bretagna ha una parte in ciascu­
no di e>si. Noi ci ritroviamo 
infatti, spiega il « bisonte della 
reazione >, proprio nel punto di 
intercezione di questi circoli, e 
qui in quest'isola, al centro delle 
rotte marittime e forse di quelle 
aeree, abbiamo l'opportunità di 
fare da centro e di unione. Se 
noi sapremo approfittare dell'oc­
casione. negli anni avvenire po­
tremo ancora una volta tenere la 
chiave di tutto ciò... ». E* la >ua 
teoria ma è anche la sua cocciuta 
speranza che si t rac ina dietro 
pesantemente con un grugnito 
profondo e sonoro, come quello 
del bisonte. 

OABRIELF. DE ROSA 

IL REGIME CARCERARIO ALLA SBARRA 

L*e prigioni Italiane 
c i m i t e r o de i v i v i 

* 

Un (|ru|)|ìu di i!\ dui (muti politici lui rimiunzmto sul "Pnuln.. IH IrHijurlui 
(ini niellisi - L'ultimo'upisuilin: I' «ssossmin dui iluluiniln \,i\ Roso 

NOTE 
medicine 
I contigli del riott, X 

L'asma bronchiale 

quanto a difendere l diritti dei « co­
rri ino * di oggi e di domani Che. 
una co*»! co'-.coidemente affcrr.iiuio 
gli scrittori di que«-i antologia, lette­
rati e pubblicisti operai e dottori. 
donne e uomini vi\i e caduti la 
storia tragica e triste delle carceri 
italiane non £ ascrlvlblle soltanto a 
vergogni del fa^ci.smo- e un atto 
di accula contro un'tnglusllrla Mo­
dale che pre<ede accompagna e «e 
gue li periodo immohnlano 

Avrei detto poco [ ero di questo 
librerò -r >»u limiti.-vii a porne In 
ribalti» la tesi polvi.ile» la denuncia 

Raccontano e he «"ej%are Beccarla 
a\e\.» tratto l'impulso morale per 
denunziare i -soprusi della « giusti­
zia » del suo tempo per invocare 

|l'abolizione dellt. torluru e della pe­
na di morte dalle testimonianze 
quotidiane eh»* R!1 potò offrire in 
materia un suo amico il conte \!es. 
snudici Verri « protettore dei car-
ceiati i 

l o riLoida\a qualche me^e fa alla 
Cameni Piero Calamandrei invocan­
do un irchle-stn parlarne mure stille 
carceri italiane e lo ha tenuto pic-
sente o îjl ntl curare la pubbllcn-
zu>n-% di un prezioso numero spi»-,non h». nulla eh ntu.itto si articola 
cla'.e d'-l /'oiiti" inmr.'u 104») tutto e si •ir.'i.cml/zu In una iCrle di fut-
clecllcnto al « et mirerò dei i n t » ti I e carceri italiane rimangono nel 

Kgli si r cioè <.or\!to e in questo jricordo di questi e\ detenuti d ce­
la dittatura fascista gli è «=tnta lar- ce/ione anzitutto r. ugno delle ci-
£.» di mu'o di quali'l uomini dljmlci. i tuorli puzzole:.ti in cui 11 
stud'u e di lotta politica \ldero co! t* bugliolo » emana un telare co-tan 
loro occ-hl di detei.utt che cosi, fos.jtc die «m-iorln l pochi metii qua 
se ti redime carenarlo per docu­
mentale la necessità di una inchie­
sta volta non tanto al passato quan­
to a' 'utniro non ta^to ari esaltare 
— c<">su sacrosanta del resto — Il 
sacrinolo dei i patitici » di Ieri 

drati della cella risei vati a tre quat­
tro chiane corpi i! sapore lncon-
fonditiile della « sbobba » più spes­
so fredda che c»lcia la durezza 0-

f lucciola de! i bollito i> don enlcale. 
Il f letto dt /Viro» e |1 t Sant' Anto-.lone Solinu.s, interprete del litui « In nome della ICKKC * 
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A COLLOQUIO COL REGISTA DI " IN NOME DELLA LEGGE,, 

11 regista Germi risponde 
agli avvocati dei baroni siciliani 

Pietro Germi, che Gpnova ha eletto fra i suoi delegati al Congresso 
di Parigi, è già al lavoro per un nuovo Jìlm ambientato in Sicilia 

Germi l'abbiamo incontrato 
mentre stava lenocinlo l'articolo di 
Irgrao pubblicato su l'Unita di 
ieri: era incitabile dunque che 
la coiiccrsocioric roimiicMi.ssc con 
un commento (ill'interrogaZiOiiC 
presentata dagli on. Carolini e 
Adonnino e proposito di In nome 
della legge. de/<>ufo film » immon­
do. bugiardo e calunnioso ». 

« Chi sono questi due? — si in­
forma Germi — Penso che devo­
no somigliare all'avvocato del mio 
film: gli interessi dei baroni an­
zitutto! Non sono sicuramente 
del loro parere tutti quei sicilia­
ni che in questi piorni mi seri-
nono lettere di consenso, di pian­
to quasi unanime Noi. che io 
pretenda di aver approfondito 
ogni aspetto delle. Sicilia attra­
verso le immagini di In nome 
della legge — riè era possibile 
farlo in un so'n film — ma ho 
tentato di mettere m luce alcune 
caratteristiche della struttura so­
ciale siciliana: if /ciiriniesimo rio-
minantc. la miseria dei lavorato­
ri, la mafia al servizio dei ba­
roni. Tuttavia ho vo'uto dare una 

La " Freccia Vaffona 
vinta da Van Steenbergen 

conclusione offtmisftcn al raccon­
to: non e certo una cctatazionc. 
sempliccmcn'e una si>eranza Le­
gittima speranza -. 

Ccrrni e allreUimio precido r re­
cisi! nel giudicare la propria ope­
ra quanto lit'I definire quella al­
trui. quella dei due onorevoli 
democristiani. tid esemp-o. clic 
rappresento un altro tentativo di 
censurare le idee, il più recente 
episodio deU'offcnsit a sferrata 
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Fausto C'oppi si classifica al terzo posto 
LIEGI. 13 — Cenfonoianfadue cor-beigcn. Sella iii,rc*a C'oppi aumenta 

ridori hanno prt*o ìiamanc il »"lfl l'antìatura e riggiunge Ccrùir.t il r;:.a-
allc ore 11.15 per la 13. edizione del- .> tra rimasto "oln in t<**la mnitrc* 
la sfreccia Vatlona*. classica com- Deviuldcr perde terreno j 
peti-ione ciclistica belgi. Si inii'a ad' Al pas^qgio d\ Hos>j 1197 km.l 
andatura elevatissima ed i tenutiti Coppi e Cerami -»orio irrnprc in tetta 
di fuga si suMeouono. i seguiti a 20" da Preterì mentre Df-

4 Philippevitle (20 km.) è in teste mti'-rier e gli altri snna. sc.iprc più] 
un grupòo di 5 uomini: Camellinx.' Irntam Xrlla c?ivr«.j tr^ Ismicugncc: 
Diederich. Dupont, Beyons e Fachleit- r t.€s Forge* <ii ha l'rpt^idlo derisivo] sonalità culturali clic- hanno adi -
nrr. I cinque fuggitivi marciano a r?clla gari Van stcrmbngcn tnurla, rito al Congresso della Pace 
pieni pedali e. al pissaggto dt Saint un brillonni.'.my mvguin citta e ne-, 
Jacques fS3 km.) hanno alcuni je- scc a ristabilir- iì < infitto pnr-.a " H i i M M i i i M i i i i m i i m i i i i i i m i i i i i i i i 
rondi di vantaggio sul grosso del pio- e n Fccicr* e quindi f,i< , rlue fug- ( 
fon*. 7J gruppo insegne ugorosamcn- aitvt. Alla si»-»-i»à ''c!7n Cote des. contro 'a libertà d'espressione del 
te e i fuggitici vengono ben presto'Fntccs '2i6 km.) transita un grup-' cinema urtiamo 
raggiunti. Alla Cote de Mg f 129 kn.i nata formato da Cerami. Vnppi Varij j n n o m c , j e j | a e B R O p o . -4 C ,r pT0. 

seguente ordine; Bobct. Cerami Oc 
mulder. Fortini. Moure. Il gruppo de- Stvembcrgcn s ili? ci 300 > '•tri *•' 
gli inseguitori transita con alcuni i ince *rn~a 'Uffn-o'tc •r,rnlr<- P f ' l T ' l 
secondi tlt ritardo ftotiamo in teste r i f^r n toghert i! w o n d o vo^to ai 
Coppi. Van Sterr.bergen e ilarmaert Coppi. 
A Spi. Demulder con una serie di Ceco Forame di arrfn. 
scatti a ripetizione riesce a staccarsi' l\ V A N STKENBERGEN iBe <to) 
dai compagni di fuga e passa primo che copre ! 211 ^m de: percorso in 
ai controllo di Malchitmps (171 km.), ere 620M4". 2) Peetcr* (Be'eloj. 3|J 
«erutto nell'ordine da Cerami. Bobet.f Fausto Coopi irtai:«>: 4i Cerami' 
Werhaert. pceters. Coppi e Vcn Stccn. nva'.ta». 5»" Derr.u'der 'Ee>ioi 

beri, non e certo la legge creata 
al fine di salvaguardare i priri-
iccj! di una minoranza. Non e que­
sto il significato del mio film, e 
penso che l'aver dato una tinta 
romantica alla mafia non legitti­
mi alcun travisamento' è eviden­
te che se la struttura di quella 
società mutasse, la mafia, stru­
mento esecutivo dei baroni, spa­
rirebbe^. Insomma, perche gli on. 
Coroniti e Adonnino non si sen­
tano in dovere di consegnare agli 
orfani deHo .Stato, piuttosto che 
la loro interrogazione una prote­
sta per il mancato arresto del ban­
dito Giuliano'' 

E' iiiìe rv «aure notare come 
G»>n):' sin riuscito a presentare 
sullo schrrma una s'tunnone di 
rn.-stn portata sociale qual'c quel-
Ut d: In nonio -della leggo nftra-
rerso l'approfondimeiifo compiu­
to con i suo: due iVms preceden­
ti 11 testimone, cjtra'o sub"o do­
po la liberazione, presentava una 
i risi di cose eiiza ivd-v.dna^e di 
un mescli HO tìas1:olntkof dei no­
stri tempi, il ronf/if'.T fra un .vn-
po'o delitto e l'incombente costi­
po; in Gioventù perduta il pano­
rama si allarga, affiora la s'rvttu-
ra della nostra ^ocie'Q tri questo 
dopoguerra, anche se di questa 
società non r enoano pspl:c:'airu li­
te esaminate Ir basi; è nella t*t-
ccnda di In nomc della legge eh* 
In polrm'ca ri'iTr.ra aperta *> cruda 
r l'afferma'tonr dei diruti dal­
l'uomo si infcr's-e m un quadro 
sovale compiuto. 

Cfi chi he scritto a Germi; 
- Certamente le- è scifiano. per­
d io soltanto un «icl/'irio potrebbe 
con tanta forza esprimere... ecc., 
ecc -. A'o. Gemi? non e sic-lìano. 
e genovese tuttavia ai lavoratori 
S'ciftani dedicherei anche •! s'io 
prowmo film- sarà ina storia di 
cmiarantt zr^ruìionali che per 
po'cr lavorire percorrono tvtta 
la penisola ver.-.o il ronfine con la 
F-<-nriri_ e in ima «orto di triste 
od *.««*fl 

Germi dunque, rhf con e un 
con"iic<a. mi Wir sr. • *se.-e ar-
; «ra nftento alfa rral'a. n v a a 
rcr.-are arcorri »u "';r>!-">o del-
f'cn rio 'iT-inrio ad approfondire 
' d->'rrsi csr.ct:i drVa v:ta ;talia-
IJI 'no e ter'ere d> «.'ihraccr'arli 
tl'f"" »n una snr'n ri' - spermio -
dalla Sìri'a i l lr Alp< 

spii.gcre l'interpretazione codi- j Jlinno hr» -orr-preso ouej*o 
nnmentc legalitaria che de' suo , 5 / o r - 0 rfr n~r rrhire con la verità 

PAULO X E i a i l A . cileno, è il più 
Brande poeti» dell'America Latina. 
Con-olc a Madrid nel 1936. com­
batte contro la dittatura franchi­
sta. E' stata una delle prime per-

nienti co<fatifcmrnte bruschi e ao-
r;rrs*'i t. non s»nza una punta di 
einor-one. anche se non porrà 
nudar»» mafer.a'.mentc a Parigi 
pofhc il suo nuovo fui g:,i Io 
occupa tutto, il suo pcns ero sui 
piani de; yucrrajoudai Jia 'a -•:< s-
sa imniec'iata endciiza d- uno 
ridir sne inii'c inquadrature esem­
plar- .iVon ci sarà un'altra guerra • 

EDGARDO MACORINI 

n(o » Il sudiciume de,le lenzuola e! 
la poca luce delle ^tcaiiche, sono 
altiet'anti cej noi* londiuiicnttili del 
regie.e carcerarir di tutti da Riccar­
do Haucr a Gian fai lo Pa et'a da 
Adele R>1 a Krnlllo l.u^u da Kme 
ato Rossi a Massimo Mila 

Kd ognuno \l aggiut gè 1 accento 
particolare di un .-ml'lente :i oral­
mente 'Malsano la -ei ie munita delle 
sopratra^ion: d*: pcr-on.i'.e alto e r o 
f.o di custodia i limiti hut ocra'tei 
e nu^raudl oelln menta'uà d'gil 
ngu/zir-i Oul si tocca li punto cen­
trale del dui'i'.mu dei carcerati in 
sua pro'4ics.sn a (.isui'iatu.'/arione la 
Mia defo'-M'a/ii nr p-uhicu e n'orale 
ala quale se e s o n o indenni i [ <> 
litici per la fui,a dell ideale che li 
sostiene sogs»'iice I! po\em HIVI .U 
ne» e !o stc--»' caiceneie I 

La sordide, /a ci un .itmos.'ei.i aj 
p.tuiu 1 ipcicilsia il pei \ei Mrnei 'i i 
sono arali?/ati soprattutto da Hnue: | 
e da Ioa con un ngoic icieti ulto 
tanto più nnpri'ssionante (pianto 
pirt e distaccalo dalle petscmati M 
cenc.e e dalle su go'e rca/uuu dello 
delittore « \ prtitire cial «plurto e 
dal quinto anno di reclusione 
•-crlsr-e Ioa - e oli attutirsi dei ri 
cordi di azione e io! :iicoani.'/ni->i 
di ogni niOMi.uciito il temp'i si Min­
ta e si fa geometrico e spaziale SI 
ripensa il passato o ci si ìappre-en-

ìta il futuro come m ui-a e-.teiloie 
.contempla/ione prua di lccain colla 
\o!onta orr lai arsente* 

j Sullo stesso tema •ìtniiiano un 
! po' tti'ti «('tv iiPrsit che 11 caiceie 
— rvsspr* a Spineti* — comunque MIO 
dlfiea:o possa e^:ere uno stnimci to 
di redenzione moialc e sociale e \ it 

•tlma non di una Illusione ira cu 
una ipocrisia» te! egli stes-o nriic-
chi.-ce la <.i«tMie.i ai-uli/zando la 
rrerta'ità de"lt eipastn'ani i qu.iU 
po-sono contare unicamente su.la 
grazia per u--cire di galera e liner.-
taro di regola pei meritarci 11 ri-
conoscimento della r buona condot­
ta > spie e servitori abbiet'i del 
guard'anl 

-rnmmistl a tali veri e propri uat-
tat' di psicologia Calamandrei ha 
avuto cura di pone alcune paienteii 
o\e l'ai.eddoto sin esso buffo ironi­
co n accorato assolve nel ritmo del­
l'antologia 1» «ieft.Mi fun-ionc che 
ne'Ia ^ita carceraria hanno le hre\l 
oasi di serenità e di speranza < he 
apre la lettura di un Iilno 

l'n rI'i»vo [f.irtko'.tre u eri'.ino i 
disegni di KrnrMo R"^| r le ani.es­
se ba'tute in rima di Riccardo rSaucr 
che Massin'o Mila po>'ii',i r presen­
ta con la sua -olita un'ii/m h una 

osi Pazzi furi 
t*'Agenzia V P. intornia 

WASHINGTON. 13. — Il pre­
sidente della commissione per 
Sii stanziamenti della Camera 
americana, Clarence Cannon. ha 
dichiarato ostri che se gli Sta­
ti t'niti dovessero entrare in 
guerra con la Russia, dovrebbe­
ro vincere lanciando bombe 
atomiche sul territorio sovieti­
co entro le prime tre settimane. 
Cannon afferma: «Occorre col­
pire Mosca ed ogni altro cen­
tro vitale .sovietico entro una 
acttimana dall'inìzio della guer­
ra e con aerei terrestri. Il l'at-
tro Atlantico ci fornisce le basi. 
Ora ci occorrono sii apparec­
chi ». 

CONTRO QUESTI CRIMINALI UNI­
TEVI TUTTI NELLA LOTTA PER 
LA PACE! 

B. M. Roma E- V. 
A parte t fattori costituzionali 

ereditari ed atquisiti. le ricntua 
b alternarmi dell'albero respirato­
rio che }>ossono costituire la cosi 
det'a sputa irritatila e le cause ge­
nera'' Ttadiut anti ne! meccanismo 
ri» prestinone dell asma bronch>ale 
ha una parte preminente il 'ofi-
(b-tt'i i) fi catiisu'o allergico Ce 'he 
io di ii>icoarH sen-plicementc in ''o 
ia riuniste a «capito magari r/etin 
con p'etea e della precisione sv 

I oigiinumo e tenuto tu contatto, 
con so'i'dine estranee ipccic lus­
trine (he sano rxissatc in e i ri-clo 
ne turane «cnsifi'iuiafo. per tm 
i/iid nuota introduzione rlella <o-
ìtau.a calino una reazione < he 
mi IYIA(< dell asma bronchiali uur 
i arieti'a ntl o< t tutto I orgailts-i o. 
( on e » rfimostiatn da mot!i fi 'a *o-
rn c'<V;/i unort <* prciah'ntf >rrnte 
a (din n dei ;>n!n,oni e «•IHI.MIV in 
una ' ont'a-ione iptwtii a delle a-
irti d(i b'orttht. ne risulta i/mi 
gantìi difuolta drlla respira in-
•e /» \o\tiin~( (fu ••ernio-i:. .a*i" 
/•li(latitai! ii ro"i)ii'i rs'ere le tu/ 

arie e prt lo nitt 11 tratta di ro/-
lini di fiori di JWI niKtrah dr'le 
piu da erse poli eri di olirne»''i. 
i e ri i/o un elette àUeiqcnt ir »i -ie 
i ic ad tndn idiiatìi il putì tu'iiie 

II n alato dest'nstbi'izzandolo i"o 
ti'uiique la ' ura deffnirra e una 
di quelle ih' mette a mi) dur.j 
prò, a la pa ieri a ( lab:li*n r'rl 
l'irdico Si dei mio mdiiidtiare <(.' 
eliminare 1 tari fattori predi^pown-
fi di cui ho accennato al priiict 
pio Ver in tura dell attacco as-t li­
tuo si •nrrtmiriisf fa adrenalina i 
wriarati i>rr<ilari rrfrdrtna 1S' r~-
qanql-uai fi darà anche dell a'ro 
pina utilr la norfna che tronfi 
ran t'amente la cn.si ma non M- r*̂  
può «ausare .se non si <* niditirf"a-
to 1 ullrrqcne 11 ra'rt una teann 
rfe^nsiliilizzailtc asi>r<if,ca pn ce­
rando dallo tpufo rfet fiatato •. •-
ia/''iin ed miritaut'ot/lirln l I-te 
per (ili astrata i 1/ SOaaiOrnn MI 'i/o 
17/0 dt tnedia altitudine: a m'tr > 
stitl'ocntc allontanarli r'alln '<•• 
pim abituale ret'dema ver ? <-'• • • 
( C^"/tre n tintr- olmrnfr dirada'* 'e 
c r , l i 

specie di romanzo illustrato del de­
tenuto politico i:> cui la satira a' 
re«lnie si alterna a ironica c'e-< ri-

I 7ion» dei quotidiani fattarelli 
j La pulir>!ica7ione curata da cala-
imandrei rHeste Inoltre un cara'tere 
di f r e m i i attua'ita anche per qtnti-J 
to riguarda i! clm-n di \10len71 fl-ica 1 
e di terrore che re^na i"*IIe carceiti 
Italiane Violenta e terrore che Min-j 
pi dall'edere eliminati e tiamltti ^o t 
no dati attuale retrimr democn-tla-
no tenuti In vita e fomentati co;; e . 
docunienta I ultimo tragiro cpl-otloj 
della morte di un detenuto neU* 
carceri di Mazara , 

Il detenuto Ì I U I K C S O la R"-a 1 
era stato chiamato dal Nuclc • cri 
CC" per 4 comunicazioni lutf n 1» • 
Fu trattenuto quattro girimi e u*ct ' 
di carcere «con 1 piedi davanti » co-' 
me si dice con una fra"-e atior— rna 
espressiva de! gergo carcerari'; j 

Era stato htran^olato dai s*von- , 
din! La giustizia cosi pronta a col­
pire 1 provcricris'i e t lavoratori an­
cora non ha mesho le mani sueu as- 1 
T,«lni PAOLO SPELANO . 

I.fl prrsKinnr arteriosa 
C.P.D Brindisi • B D.V. Bu-narn 

l tiri e'e- et 1 nrr »iir ne nrtcìn'i 
pmS rt^rre ie -ri ri da * • e " inni ' •• 
del renr n lite o irono '•' o <,• 
irrr eiifji tnt» mr'*!"" ' iv'e • * 
da n uhi'ttr di altri n n-ni \ < •>-

'•tante le troll'' ipotesi IOM M-

j . ono^r e ani ora i 011 •• • •! 1 . : 
j <otf-a ritirante la queim »t e 
I (he ! alimentai 'rute ter/et- 1.1111 

11 
ì t 
t i 

Cf'tt'-.niir qua*! mtrvle'n -}i 1 - , • 
r.e r/'oi a n f>'tniir':c noli 11 r f ' % t 
è necessario die questi evitino ' 
.1 fisici e mentali ie ir tra't'i '"1 
inrftì irfui rrnftn iter, on è i;fi> • 1 n 
te anta sedatila \1stemat1rn1i" •'•* 
attuata (Cardcnal Valeriana e • 
f\'\tono in ' ommercto tmlf 1 '-
txi'att in'iteniiii sulla • 1/» » ** » ••» 
e d,frale iole- dare un o ••(>!'.n: 
'arcando 1 risultati da raso n < rs-o 
Alt une rotte if rfrorre a'f ui'--> > <-•>• 
tri • ifrurf/:(fi che eorti'ife nrì'i ,r 
\ez>otic del neri o spiani ni-o •;• >t-
rintr/7 r1 nrrr'i rrn inferi enfo (Ir. •!•• 
ri-terr con eifreira prtideu 1 , .-r 
a'i incili- rnirnti ei;l pur, dei ' I " > 

G R. Civita 

Quando ione nel tur, rai~i '/• li­
sti da echino/ oc^o de] polniov «1 
apre STontoncamentr nei h- >c 't 
e 11 1 nota 11 Àia per lo più la 7 , ,a.i-
qionr xpontanra 

il :>OIT«'R •-

Indirizzale ]e .ettere a' do" X 
presso I * Cnra ». Via IV v:<i.e-.--
hre HI» 

" " " " " ' / " ' " " / " / / " " " / " " " ' ' " ' / ' / ' / X / / ' ^ « 

recente film taluno ha voluto da­
re -In nome della lepqe. certa­
mente — dice — ma la legge à 
quc'-Ia dei minatori rhe st conqui­
stano il /fini") di tornare alla 
m mera, dea i oppressi che com-
ba'To\n per diventare i.omint h-

'' rtiifiriB 'ffl.'.'fir.o oli opero' 'Iella 
sur. cittrì. che hanno eletto Grrrr' 
loro ranpretri 'a;i'.r al C?ornrrc<xo 
mot ri ale j * - in pace Gei 1: na-
"uralmrnte ha accento e. pen-
«•amo, malgrado • *»i07 afeeo-'a-
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LA MADRE 
Grande romanzo di 

MASSIMO GORKÌ 

— Zitti, ragazzi — disse Bibin 
«laminandoli attentamente ed al­
zando una mano. — Ecco qui una 
donna — e accennò alla madre. 
— Suo figlio, a quest'ora, è bel-
l'è spedito... 

— Perchè dici così? — doman­
do angosciosamente la donna. 

— Bisogna dirlo! — rispose 
egli. cupo. — Bisogna che i tuo: 
capelli non divengano canuti inu­
tilmente, né il cuore ti si spezzi 
Invano... Ebbene, vedete... non è 
morta... La Nilowna. ci ha por­
tato dei libri? 

La madre lo guardò, e dopo un 
Utente rispose: — Già... 

— Benissimo! — esclamò lui, 
battendo una mano sulla tavola. 
— L'ho capito subito, appena ti 
ho veduta. Cosa saresti venuta a 
fare, altrimenti?... Avete visto? 
Il figlio è stato strappato dai 
ranghi e la madre ne ha preso il 
posto», 

— Essi non sanno che cosa se­
minano con le* loro deche manil 
— soggiunse con una bestemmia. 
— Ma lo vedranno quando le no­
stre forze saranno cresciute e 
quando cominceremo a falciar le 
maledette erbe. Allora si che lo 
vedranno! 

La madre si spaventò nell'u-
dirlo gridare, guardò e vide che 
tutta la faccia di lui si era tra­
sformata. le guance erano dive­
nute più magre, la barba più in­
colta e gli zigomi più sporgenti. 
Sulla cornea -azzurrognola degli 
occhi si disegnavano tante pic­
cole vene rosse: pareva che aves­
se passato molte notti insonni: il 
naso si era affilato di più ed era 
uncinato come il becco di un uc­
cello rapace II collo aperto della 
camicia, che in origine doveva 
essere stata rossa e che adesso 
era pregna di catrame, lasciava 
scorgere le clavicole secche e la 

lanugine nera che copriva 1] net­
to. Tutta la figura di Michele t id 
più cupa e luttuosa del soi.to. Il 
fuoco che gli ardeva negli occhi 
infiammati aveva scintille rosse 
e torve e rischiarava d";ra e di 
angoscia la facca bruna Sofia 
imoaliidi leggermente e continuò 
a guardare in silenzio i contadini 
fissamente. Ignazio dondolava il 
capo con gli oceh; >occh.usi: Gia­
como era in piedi vicino alia ca­
panna e staccava con le dita im­
pazienti la corteccia delle canne 
Dietro le spalle della madre cam­
minava su e g:u Icf.m 

— L'altro giorno — continuò a 
dire Ribin — fui chiamato dal 
sindaco. — Cos'hai detto al prete. 
mascalzone? — mi gridò. — Io. 
mascalzone?.. Perchè? Io mi gua­
dagno il pane col sudore della 
fronte e non ho mai fatto male a 
nessuno — gì: risposi Egli comin­
ciò a gridare, mi diede un pugno 
sui denti e mi fece stare tre cior-
ni in prigione. Ah. è co.-i che par­
late col popolo? Si? Non ti oer-
doneremo. demonio! Se non sarò 
io. sarà un altro, che mi vendi­
cherà su di te e sui tuoi figli! 
Ricordatene! Voi avete straziato 
ij petto del popolo coi vostri avi­
di artigli di ferro vi avete semi­
nato l'odio e non avrete miseri­
cordia. demoni!... 

Era tutto pieno d'ira, e nella 
sua voce c'erano note che alla 
madre mettevano paura 

— Volete sapere che cosa ho 
detto al prete? — continuò poi 

con un pn più di calma — DODO 
la runione che c'è stata al vil­
laggio. ho veduto il crete seduto 
in mezzo élla strada, circondalo 
da contadini Stava a dir loro ch<» 
eli uomini sono un eresse e che 
hdnno sempre bisogno eh uno che 
comandi Ed io. schedando, ho 
risposio che ^e nel bosco si dà il 
comando alla volpe, si troveran­
no molte penne, ma pochi uccelli. 
Egli mi ha eeitato un'occhiata 
torv.1 e ha cominciato a dire che 
bisognava aver pazienza e pregar 
Dio per chiedersii la forza di sof­
frire Ed :o ha dello che il popo­
lo preqa molto, ma eh? probab'l-
mentc Iddio non ha il tempo di 
prestargli orecchio e che non sen­
te. Al!or„ non mi ha laccato più 
in pace e ha voluto che gì. dicessi 
Quali orazioni recitavo Io'' non 
recito che una sol;, orazione in 
tutta ia mia vita, ed è quella di 
tutto il poDolo: Signore. ;n.-egna-
mi a norta.-e ai padroni \ mattoni. 
a nutrirmi di pietre e a «putar 
le leena . — Non mi ha lasciato 
terminare.. Voi siete una sieno-
ra? — chiese ad un tratto a Sona. 
interrompendo la narrazione. 

— Perchè? — domandò quella 
con un sussulto, colta all'improv­
viso 

— Perchè siete una signora?! — 
ripetè con un sogghigno Ribin. — 
Perchè e la vostra sorte siete 
nata cosi Credete .che un fazzo­
letto di cotone basti a nasconderà 

agli occhi de£l* uonvn: il pecco'o 
della nob.lta? No: sappiamo ri­
conoscere il prete anche se è ira-
vestito .. Voi. per esempio, ave'e 
appoggiato un gomito sulla tavola 
baenata e avete avuto un brivido. 
avete fa'io una .smorfia E anche 

!« \o-tra .-cincia e troppo diritta 
per poter essere quella di una 
operaia-

Temendo che Michele offendes­
se Sofia con !a sua voce, con le 
sue rozze parole e col sogerugno. 
ia madre si affrettò a dire seve-

Egli cominci* * trifore, ari <!lrd« • • annuo sui denti... 
(da. dt Da Amici*) 

ramente — E' una m:a compa­
gna. M:cheìe E' unn bra\a per­
sona . E ha me>.-o ; capelli bian­
chi. lavorando por noi . Tu non 
devi parlare co«i . 

Ribin «ospiro profondamente 
• — Ma '1 oare che 'e niiC paro­
le .-.ano ofTeriMve? 

Sofìa, gettandogli un occhiata. 
domando bre\cmente — Mi vo­
lete dire qualche coi-a"" 

— Io? Si! qui vicino e arrivato 
da poco tempo un uomo nuovo. 
t-n cug'no d: Giacomo E malato 
di tisi, ma e riuscito a cap.re 
qualche cosa Permettete che lo 
faccia chiamare'' 

— Ebbene chiamatelo — r.-po-
-e Sofia 

Ribin la qtwrdo con gì: occhi 
socchiusi e dis»c ad I^fìm a b ^ s a 
voce: — Va' da lui . Dieli che 
vensa qui o rma di not te . 

Iefim andò nella capanna pre­
se il berretto e senza guardar 
nessuno e senza parlare spari len­
tamente nel bosco. Ribin fece un 
cenno col capo nella stia direzio­
ne e disse con voce «orda. — Sof­
fre... E' cocciuto. Sono di leva. 
tanto lui che Giacomo Giacomo 
dice che non DUO e non vuole an­
dare... quello li. invece, non cuò 
neppure lui. ma vuol andare per 
forza.. Ha un'idea Vorrebbe am­
mutinare 1 «oldati Io. invece. 
dico che non si possono mica but­

tar 51U : muri con ]<t te.-té' Cne 
cosa f.'.r.r.o 1 soldati"* Inne«tano 
la baionetta e via! Dove vanno? 
non lo vedono mica che combat­
tono -e ste.-si.. Soffre proprio' 7. 
Igna/.o Io stuzzica inutilmente 

— Xo non inutilmente! - - r i­
spose accigliato Ignazio, senza al­
zar la te«ta — Lo sapranno con­
ciare come vorranno e finirà con 
Io -parare come tutti gH altri. 

— Eh no! E' difficile — disse 
pen«.eroso Ribin — Ma sarebbe 
ccrtamenle meglio evitarlo, que­
sto pericolo La Rus«ia e grande .. 
eh; ti ritrova** Comprati un pas­
saporto e va in eiro pei villaggi. 

— Io farò cosi — disse Ignazio 
frustandoci con un bastoncino la 
gamba — Già che abbiamo de­
ciso di andare contro corrente. * 
meglio andare avanti da sé . si 
arriva prima. 

La conversazione cadde Nel 
profondo silenzio, aumentandolo 
quasi, ronzavano le api e le ve­
spe Gli uccelli cinguettavano e 
lontano lontano nsuonava una 
canzone, smarrita nei campi. Do­
po un breve silenzio Ribin disse: 
— Dobbiamo metterci al lavoro. 
Volete riposarvi? Nella capanna 
vi sono delle panche Raccogli un 
po' di foglie secche. Giacomo . E 
tu madre, tira fuori i ITbvt .. 

(Continua} 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
1,4 «'RIMI DIOICA P O L I T I C A L A B t K I K T A 

Consiglio straordinario dei ministri 
per lo sciopero dei portuali londinesi 

20 mila lavoratori hanno incrocialo le braccia - Il governo vuol 
usare la truppa - Il programma elettorale laburista per il 1950 

IO SCIOPERO A l U BANCA D'ITALIA 

- Coìlofliiio infruttuoso 
tra Bitossi e Menictiella 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
L O N D R A , 13. ~ / ministri laburi­

sti h a n n o t e n u t o s t a m a n e u n a r i u ­
n i o n e straordinaria p e r e s a m i n a r e 
la situazione creatasi con lo sciopero 
elei 20.000 portuali di Londra che 
ticnr ferme 70 navi presso i docks 
Si ritiene che t laburisti voglia­
no impiegare reparti di militari 
Ver stroncare lo sciopero, cosi co­
me fu fatto durante lo sciopero 
del giugno scorso 

Il sindacato degli scaricatori e 
stivatori (National Amalgamatcd 
Union of Stevedores and Dockers) 
ita tenuto stumane una riunione 
di dirigenti c h e ha d e c i s o la pro­
secuzione dello sciopero. I diri' 
genti laburisti dei sindacati gene­
rali dei trasporti si sono invece 
confermati contrari allo sciopero, 
quantunque molti dei loro iscritti 
a b b i a n o u g u a l m e n t e disertato i lo­
ro posti di lavoro facendo invece 
causa comune con le organizzazio­
ni c h e hanno proclamato l'asten­
sione del lavoro per protesta con­
tro il licenziamento di 32 scari­
catori. 

Lo sciopero però va al di là 
del significato contingente della 
protesta per il licenziamento de­
gli operai e mette in primo piano 
la crisi che sta investendo il par­
tito l a b u r i s t a d o p o l'esposizione fi­
nanziaria di Cripps e l'insuccesso 
nelle elezioni a t n m t n t t t r a t ì i t e . 

Ieri sera intanto ai Comuni il 
progetto di bilancio presentato* la 
s e t t i m a n a s c o r s a d a Cripps è stato 
approvato con 302 voti contro 3. 
I deputati conservatori s> sonc 
astenuti. 

Così i laburisti, preoccupati per 
i loro seggi, sono stati plac"fi un 
po' con le cattive (minaccia di di-

' vieto di candidatura ecc.j un p o ' 
ron le buone (promessa di Morgan 
Phillips di modificare la legge elet­
torale per le elezioni del 'SO, « in 
modo da ottenere risultati mi­
glioriti. Significativa è l'astensione 
dei conservatori: essi approvano 
sostanzialmente il b i l a n c i o tut t 'a l -
tro che socialista di Cripps, tutta­
via ne lasciano ricadere sui labu­
risti l ' i m p o p o l a r i t à e le c o n s e g u e n ­
z e elettorali. 

A completare il quadro della si­
tuazione pessima pei laburisti è 
venuta la pubblicazione del pro­
gramma sul quale i laburisti in­
tendono combattere le elezioni del­
l'anno prossimo, p r o g r a m m a r h r 
non è certo fatto per entns-it . m a 
re l e classi lavoratrici. La na-
ztonalizzazione delle p r i n c i p a l i in­
dustrie è rinviata: sarà attuar,'» JOIO 
q u e l l a del cemento. Si incita il 
p o p o l o i n g l e s e a non attendarsi 
nuove leggi sociali e si ' n u c a il 
controllo dell'economia ai trusts Si 
attacca l ' U R S S e si prospetta l'-''i-
tensificazione dello sfruttamento 
dei popoli coloniali con l'aiuto ame­
ricano 

Morrison in pe.-sona ha cercato 
ieri sera di fare un po' di recla­

me a questo programma, tl'ns'run 
dolo ai corrispondenti strunteri 
c o n v o c a t i p e r l ' o c c a s i o n e a rr.ins-
p o r t House, qv.art:ere generale ael 
partito laburista Mentre Morrison 
p a r l a v a il grande sciopero dei por­
tuali londinesi si estendeva a cir­
ca 20.000 lavoratori, come abbia­
mo detto. Si aspetta che domani 
t lavoratori del porto di Liverpool 
si uniscano per solidarietà ai toro 
compagni londinesi. 

E' in quest'atmosfera che Mor­
rison lia parlato. Il programma la­
burista segna la sconfitta del so­
cialismo Tutto il programma chia­
ramente in ogni sua parte è stato 
stilato tenendo presenti le enormi 
spese per il riarmo 

C A R L O D E C U G I S 

LA REAZIONE TEDESCA ALL'ACCORDO DI WASHINGTON 

Elezioni in Germania 
per il Congresso del popolo 
Da oggi sospeso lo smantellamento delle in­
dustrie pesanti tedesche nelle zone occidentali 

t r a p r e s e n t e i l t>ot tosegr- M a l x e s t i t i 

C o n l ' i n t e r v e n t o d e l s o t t o s e g r c i a -
r . o a l T e s o r o , o n . M a l v e s t i t i , s; s o ­
n o i n c o n t r a t i i e r i il c o m p a g n o B i -
I O S M e il g o v e r n a t o r e d e l l a B a n c a 
d ' J t a l i a . M c m c h c l l a , p e r d i s c u t e r e 
a p r o p o s i t o d e l l a v e r t e n z a c h e h a 
d e t e r n v n a t o lo s c i o p e r o n e l l ' i s t i t u ­
t o d i e m i s s i o n e . I l c o l l o q u i o si è 
p r o t r a t t o p e r o l t r e t r e o r e . E ' s t a t o 
c o m p i u t o u n e s a m e g e n e r a l e d e l l a 
s i t u a z i o n e . 

M e n i c h e M u s e m b r a a n c o r a i n t e n ­
z i o n a t o i m a n t e n e r e la p r o p r i a p o ­
s i s i ' n e d ' i n t r a n s ' g e n z a d i n a n z i a l ­
le r i c h i e s t e e c o n o m i c h e e m o r a l i 
d e l p e r s o n a l e T u t t a v i a il f a t t o s t e s ­
so c h e l ' i n c o n t r o a b b i a a v u t o l u o g o 
d i m o s t r a l e s e r i e p r e o c c u p a z i o n i 
; o r t e in e e n o a l g o v e r n o p e r il p r o ­
l u n g a r e d e l l ' a g i t a z i o n e e p e r lo 
s c i o p e r o g e n e r a l e d i s o l i d a r i e t à d i 
t u t t i i b a n c a r i d ' I t a l i a a n n u n c i a t o 
o e r s a b a t o 

B E R L I N O . 13. _ I l 12 a p r i l e , il 
C o n s i g l i o p o p o l a r e t e d e s c o h a r i ­
v o l t o u n a p p e l l o a t u t t a l a N a z i o n e 
p e r c h è e l e g g a i p r o p r i d e l e g a t i a l 
3 . C o n g r e s s o p o p o l a r e c h e Si t e r r a 
d a l 15 a l 16 m a g g i o a B e r l i n o . L ' a p ­
p e l l o . f i r m a t o d a i p r e s i d e n t i d e l 
P r e s i d i u m P i e c k . N u s c h k e e K a -
s t e n e r , d i c e : 

- I l » ì f iu to d e l C o n s i g l i o p a r l a ­
m e n t a r e e d a l C o n s i g l i o e c o n o m i c o 
b i z o n a l e d i i n c o n t r a r s i a B r a u n s c h -
w e i g c o n l a d e l e g a z i o n e e l e t t a a l l a 
s e s t a s e s s i o n e d e l C o n s i g l i o p o p o ­
l a r e t e d e s c o è s t a t o a p p r e s o c o n 
p r o f o n d o r i n c r e s c i m e n t o d a t u t t i 
c o l o r o c h e h a n n o a c u o r e il b e n e s ­
s e r e d e l n o s t r o p o p o l o . 

Il C o m i t a t o b e r l i n e s e d e l « C o n -

UNA DICHIARAZIONE DEL GIUDICE DE BENEDICTIS 

"Era mio dovere di coscienza 
denunciare quei fatti scandalosi 

I l p r o c e d o c o n t r o 11 g i u d i c e p o p o ­
l a r e D e B e n e d l c t h * p e r la s u a d e ­
n u n c i a d e l l e s c a n d a l o s e I r r e g o l a r i t à 
d e l p r o c e s s o B o r g h e s e , si t e r r à p r o ­
b a b i l m e n t e t r a d u e o t r e m e s i . I l 
g i u d i c e D e B e n e d i c t t s h « r e s o i e r i 
u n a d i c h i a r a z i o n e p e r r i s t a b i l i r e i 
t e r m i n i e s a t t i d e l l a q u e s t i o n e : « I o 
n o n s o n o — egl i h a d e t t o — u n g i u ­
d i c e p r o f e s s i o n a l e m a u n g i u d i c e p o ­
p o l a r e , d e l e g a t o d a l p o p o l o ; h o c r e ­
d u t o q u i n d i m i o d o v e r e d i c o s c i e n z a 
i n t e r v e n i r e p e r d e n u n c i a r e i l a t t i 
s c a n d a l o s i c h e h a n n o i m p r e s s i o n a t o 
t u t t o i l P a e s e , q u a n d o d e l r e s t o l a 
s t a m p a g i à se n ' e r a i m p a d r o n i t a , a l 
fine di r i s t a b i l i r e la v e r i t à •>. 

I! D e B e n e d l c t i s . a q u a n t o s i a p ­
p r e n d e . s a r à d i f e s o d a l l ' a v v . O z z o . 
c h e g i à fii a v v o c a t o d i P a r t e c i v i l e 
n61 p r o c e s = o B o r g h e s e . 

E d i f i c a n t e . I n p r o p o s i t o , è il t e s t o 
d e l l a s e n t e n z a c o n t r o B o r g h e s e , d e ­
p o s i t a t a i e r i . I n e s sa si r i c o n o s c e . 
p e r f o r z a d i c o s e , il B o r b h e s e c o l p e ­
v o l e d i c o l l a b o r a z i o n i s m o r e a t o p e r ­
p e t r a t o « c o s c i e n t e m e n t e • e « c o n t i o 
I v e r i I n t e r e s s i d e l l a P a t r i a •. Al lo 
b t c s so m o d o s i r i c o n o s c e il B o r g h e s i 
r c s o o n s a b l l e d e g l i o m i c i d i c o n t r o i 
p a r t i g i a n i d e l l a V a l m o z z o l a . o l t r e 
c h e d i a z i o n i di g u e r r a c o n t r o g l i 
A l l e a t i . E t u t t a v i a , d o p o a v e r c o s i 
d e f i n i t o t r a d i t o r e e o m i c i d a il B o r ­
g h e s e . C a c c a v a l e n o n h a a v u t o dif­
f i co l t à a d a p p l i c a r e a s u o f a v o r e l a 
n o t a s e r i e ai I n a u l t l e a t t e n u a n t i 
c h e n e h a n n o p r o v o c a t o , c o n l ' ag-
p i u n t a d i u n a i r r e g o l a r i t à , la i m m e ­
d i a t a s c a r c e r a z i o n e . L ' a m n i s t i e T o ­
g l i a t t i è s t a t a c o s i a p p l i c a t a d i c h i a ­
r a t a m e n t e a u n i m p u t a t o c o l p e v o l e 

M 

d i o m i c i d i e d i t r a d i m e n t o m i l i t a r e . 
r e a t i p e r c u ] l ' a m n i s t i a è e s p r e s s a ­
m e n t e e s c l u s a ( a r t . 4 ) . 

A d d i r i t t u r a p a z z e s c a è la m o t i v a ­
z i o n e d e l l ' a p D l i c a z i o n e d e l l e a t t e ­
n u a n t i g e n e r i c h e , c h e s o n o s t a t e c o n ­
ce s se e l B o r g h e s e p e r l ' o p e r a • a s s i ­
s t e n z i a l e » ( s ic ! ) d a lu i s v o l t a n e l 
c a m p i d i c o n c e n t r a m e n t o g e r m a n i c i . 
n o n c h é p e r l ' a t t i v i t à s v o l t a » i n d i ­
fesa d e P e I n d u s t r i e de l n o r d ». 

C o n g l i a t t i « d i valor*» » c o m p i u t i 
da i B o r g h e s e n e l l a g u e r r a f a s c i s t a 
v i e n e po i s p i e g a t a l ' a p p l i c a z i o n e ( a 
u n t r a d i t o r e d e l l a P a t r i a ! ) , d e l l a r i ­
d u z i o n e d e l l a p e n a p r e v i s t a d a l l ' a r ­
t i co lo 26 d e l C o d i c e p e n a l e m i l i t a r e . 
M a c o m e sDiegarC l o ze lo c h e h a p o r ­
t a t o a l l ' a p p l i c a z i o n e d i u n t a l e a r t i ­
c o l o n e l m o d o p i ù est**»o e f a v o r e ­
vo l e a l l ' I m p u t a t o ? 

Le partite non valide 
per il Totocalcio 

L 'Uf f i c io S t a m p a d e l T o t o c a l c i o 
c o m u n i c a : « L a p a r t i t a L i v o r n o - J u ­
v e n t u s , c h e s a r à g i u o c a t a l u n e d i 
18 c o r r e n t e , a n ' i c h è d o m a n i c a 17, 
n o n è v a l i d a a g l i e f f e t t i d e ] C o n ­
c o r s o n . 3 1 . 

I n s u o l u o g o è v a l i d a i n v e c e la 
p r i m a p a r t i t a d i r i s e r v a P a r m a -
S i r a c u t a . A n c h e l a p a r t i t a K a p a u -
P i s a , c h e s i g i u o c h e r à s a b a t o 16. 
n o n è c o m u n q u e v a l i d a 

s i g l i o d e l p o p o l o » t e d e s c o h a i n v i a ­
t o \ i q u a t t r o c o m a n d a n t i d i B e r ­
l i n o u n a i e t t e r à in c u i s i c h i e d e 
c h e v e n g a n o a u t o r i z z a t e l e e l e z i o ­
n i in t u t t i i s e t t o r i d e l l a c i t t à il 19 
e 20 m a g g i o , p e r la n o m i n a d e i 
d e l e g a t i a l C o n g r e s s o d e l l o s t e s s o 
C o n s i g l i o d e l p o p o l o . I l C o m i t a t o 
a f f e r m a c h e l e e l e z i o n i s a r a n n o l i ­
b e r e e s e g r e t e . 

C o m e p r e a n n u n z i a t o n e i g i o r n i 
s c o r s i , i l D i p a r t i m e n t o d i S t a t o d e ­
g l i S t a H U n i t i h a d i r a m a t o o g g i u n 
c o m u n i c a t o u f f i c i a l e c h e d à n o t i z i a 
d e l l ' a v v e n u t o a c c o r d o a n g l o - f r a n c o -
a m e n c a n o p e r l a r i d u z i o n e d e g l i 
o r i g i n a r i p r o g r a m m i d i s m a n t e l l a ­
m e n t o d e l l e i n d u s t r i e t e d e s c h e . S i 
t r a t t a d i 32 i m p i a n t i d e l l ' i n d u s t r i a 
d e l l ' a c c i a i o , d i 88 i m p i a n t i m e t a l ­
l u r g i c i n o n f e r r o s i e d i 32 i m p i a n t i 
c h i m i c i . Q u e s t a d e c i s i o n e r e n d e 
p o s s i b i l e l a r i m e s s a in e f f i c i e n z a , 
in v i o l a z i o n e d e g l i a c c o r d i d i P o t ­
s d a m , d i i m p i a n t i d e l l ' i n d u s t r i a p e ­
s a n t e t e d e s c a i i n p r e n d o l a s t r a d a 
a l r i t o r n o d e i l a v o r i d e l l ' i n d u s t r i a . 

Il C o m i t a t o I t a l i a n o d i O r g a ­
n i z z a z i o n e p e r il C o n g r e s s o d i 
P a r i g i c o m u n i c a ­

s i a v v e r t o n o le d e l e g a z i o n i 
c h e c o n i l c o n v o g l i o C I T n o n 
p o t r a n n o p a r t i r e a l t r o c h e i t i c -
l e g a t i a l c u i n o m e s i a g i à s t a t a 
v e r s a t a la q u o t a p r e v i s t a d a l l e 
p r e c e d e n t i i s t r u z i o n i 

L e d e l e g a z i o n i r i t a r d a t a n e c h e 
a n c o r a n o n a v e s s e r o d e p o s i t a t o 
d e t t a q u o t a s o n o i n v i t a t e * d e ­
p o s i t a r l a a l l ' a t t o d e l l a p a r t e n z a 
p r e s s o i l r a p p r e s - n i a n l e d e l C o ­
m i t a t o d i O r g a n i z z a z i o n e d e l 
C o n g r e s s o . 

S i u v \ e r t u n u i d e l e g a t i c h e , 
d a t o l ' a f f o l l a m e n t o de< t r e n i e 
d e g l i a l b e r g h i , il C o m i t a t o d i 
O r g a n i z z a z i o n e n o n p u ò p r e n ­
d e r e n e s s u n a r e s p o n s a b i l i t à p e i 
i l v i a g g i o e l a s i s t e m a z i o n e d e i 
d e l e g a t i c h e n o n p a r t e c i p a n o a l 
C o n v o g l i o C . I . T 

P I E T R O I N G R A O 

Di l e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U.E S I .S.A 
R o m a . Via IV N o v e m b r e 149 - R o m a 

VERNICIATORI 
ì prodotti "BOERO,, 
smalti s*;^ 

colori 
vernici I 

P O R T A N O < 
QUESTA MARCA 
C H I E D E T E L 1 
V i p r o c u r a n o 

/ a v a r o e g u a d a g n a 

A RATE 
r - R O L O & | ^ SV IZ2E RI 

V. fcRITANNiA54.TU.76 5389 
t M P l Q N A R l O A D O M I C I L I O 

M A S S I M E 0 I L A Z I O N 1 T E L E F O N A . T E C l 

I L R E G A L O P I Ù G R A D I T O P E R L A P A S Q U A 

P E R OMICIDIO COLPOSO 

De Giorgis condannato 
a 8 anni di reclusione 

A L E S S A N D R I A , 13 ( P . S . ) — I l 
p r o c e s s o d e l l a s t r i c n i n a è t e r m i ­
n a t o . D o p o q u a t t r o o r e d ; p e r m a ­
n e n z a i n c a m e r a d i c o n s i g l i o , a l l e 
o r e 2 0 , i l T r i b u n a l e P e n a l e d i A l e s ­
s a n d r i a h a l e t t o la s e n t e n z a c o n l a 
q u a l e i l d o t t o r A l f r e d o D e G i o r g i s 
è s t a t o r i t e n u t o c o l p e v o l e d i o m i - j 
c i d i o c o l p o s o p l u r i m o e d è s t a t o 
c o n d a n n a t o — c o n l ' a t t e n u a n t e d : 
u n t e r z o d e l l a p e n a p e r s e m i n f e r ­
m i t à m e n t a l e — a d o t t o a n n i d i 
r e c l u s i o n e , d i c u i d u e c o n d o n a t i . 
o l t r e a l r i s a r c i m e n t o d e i d a n n i e ; 
d e l l e s p e s e d i p a r t e c i v i l e p e r c o m ­
p l e s s i v e 3 2 m i l a l i r e . 

l i P . M . e l a P a r t e C i v i l e h a n n o 
p r e s e n t a t o r i c o r s i i n a p p e l l o . L o 
F l e s s o h a f a t t o l a d i f e s a P e r t a n t o 
i l D e G i o r g i s r i m a n e a p . e d e l i ­
b e r o in a t t e s a d e l g i u d i z i o d e l l a . 
C o r t e d i A p p e l l o d i T o r i n o . 

N e l l ' H a l l d e l l ' A l b e r g o T e r m i n u s 
a b b i a m o a v v i c i n a t o il D e G i o r g i s 
E r a c a l m o e t r a n q u i l l o . C o l o r o c h e 
l ' h a n n o v i s t o p o c h e o r e p r i m a d e l ­
l a s e n t e n z a d i c o n o c h e e r a t r e m a n ­
t e e p a l l i d o . 

C i h a d e t t o : • D e s i d e r a v o m o l t o 
s m e n t i r e c o l o r o c h e m i a c c u s a v a ­
n o d i e s s e r e u n d e l i n q u e n t e H o 
v i n t o . S c r i v e t e l o s u l v o s t r o g i o r ­
n a l e » . 

l u c e a l t r i p r e z i o s i c i m e l i f ra c u t d u e 
t o m b e e d u n s a r c o f a g o c o n t e n e n t i 
s c h e l e t r i u m a n i ed a l c u n e a r m i r i ­
d e n t i a ! 6 e 7 s e c o l o d o p o C r i s t o 

Scoperte archeologiche 
P I S A . 13 — N e i c o r s o d o g l i s c a v i 

c h e v e n g o n o e f f e t t u a t i a P ica s u l l a 
P i a z z a d e l M i r a c o l i s o n o v e n u t i a l la 

Le chiese e la pace 
(Continuazione dalla p r i m a p a g i n a ) 
q u i e t a r c i u n p o - t o a l l a r i b a l t a 

d e l l a s t o r i a . 

E* u n T a t t o , q u e l l o M I I q u a l e 

a t t i r i a m o I n a t t e n z i o n i - d e i n r M r i 

l e t t o r i , t l i c u i ni*>*un u o m o p o l i ­

t i c o , q u a l e c h e >ia l a s u a p a r t e . 

p u ò o j r p i n o n ( e n e i c o n t o . E* u n 

f a t t o c h e a p p a r i r à , i n u n n u o v o 

r i l i e \ o . a l C o n . ^ r e < » o d i P a r i s i . 

u n f a t t o d i c u i fin d"o j r ? i n o n p o s ­

s o n o n o n t e n c i c o n t o s i i e s p o n e n t i 

p i ù a u t o r i z z a t i d e l l e v a r i e c o n ­

f e z i o n i e d e l l e ^ a r i e C h i o e . n e l 

q u a d r o n a z i o n a l e e i n t e r n a z i o n a l e . 

u n a v o l o n t à d e i p o p o l i p e r la 

p a c e . c h e . <e s ì o p r i m e l a r g a ­

m e n t e . a t n t t ' o p j r i . n e l l e p a r o l e 

d e l V a n g e l o , n o n p e r m e t t e c h e 

q u e s t e p a r o l e s e r v a n o a c o p r i r e 

l e m i n a c c e d e l l a d i p l o m a z i a a t o ­

m i c a , m a p r e t e n d e c h e e**e «i 

t r a d u c a n o i n u n a e f f e t t i v a l o t t a 

c o n t r o l a g u e r r a e c o n t r o ì b l o c c h i 

d i g u e r r a . 

CONTINUA VENDITA PROPAGANDISTICA RATEALE 

SENZA ANTICIPO 
RATEIZZAZIONI A VOLONTÀ* 

Tutte le migliori marche: C.G.E. - PH0N0LA - PHILIPS 
MAGNADYNE - UNDA ecc. - Radiofonografi - Fonotavoli 

APPARECCHIO RECLAME - 5 valvole <•*. 2SM0 
RICCA SCELTA! 2 0 0 MODELLI 

PER LA PASQUA: Regali utili a tutti gli acquirenti; 
acquistando un radiofonografo, omaggio di un ele­
gantissimo orologio da polso e sei dischi. Agli acqui* 
renti delle Provincie limitrofe verrà rimborsato il bi­
glietto ferroviario e pranzo al Ristorante Washington 

VISITATECI! 

e R li i R Roninv,A po'5s - ROMA 
• • • • V a l e r i a l l t f I f l l f TELEFONO 865-447 

« I I I I I I I I I I I I I I H f i l l I M M M M I M M M I H m i l f t i m i H I I H t l I t l I t l l l l l t H I I I I I M M M m i f l M l l 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 
SOC A. ZEGA & C. 

Non ha succursali in ROMA - VIA ROMAGNA, 32 
T e l . 4 3 . 5 2 8 - 4 3 . 5 9 0 

A L C U N E T A R I F F E 
A U T O F U N E B R I s p e c i a l i n u o v i s s i m i c o m p r e s i 3 p o s t i p e r i f a m i ­

g l i a r i a l k m . i ^ _ 3 S 

T R A S P O R T O 3 * a d u l t i f e r e t r o c a s t a g n o c m . 3 . p r a t i c h e i n e r e n t i 
t a s s e c o m p r e s e : | ^ £5.927 

T R A S P O R T O 2 * a d u l t i ( 4 c o l o n n e , 2 c a v a l l i , f e r e t r o c a s t a g n o 
c m . 3 , c o r n i c i a l l a b a s e e a l c o p e r c h i o , l u c i d a t u r a a s p i r i t o , p r a ­
t i c h e i n e r e n t i , t a s s e c o m p r e s e : L»_ 0.6*3 7 

T R A S P O R T O 2" a d u l t i ( 8 c o l o n n e , 2 c a v a l l i ) f e r e t r o c a s t a g n o 
c m . 3 . c o n c o r n i c i a l l a b a s e e a l c o p e r c h i o , l u c i d a t u r a a s p i r i t o , 

z i n c o i n t e r n o , p r a t i c h e i n e r e n t i , t a s s e c o m p r e s e : ^ . I 6 . d ^ 3 

T R A S P O R T O V a d u l t i c r i s t a l l i ( 4 c a v a l l i ) , b e r l i n a d ' a c c o m p a g n o 
- S A R C O F A G O c a s t a g n o c m . 3 finemente s c o r n i c i a t o a l l a b a s e e d 

a l c o p e r c h i o , l u c i d a t u r a a s p i n t o , z i n c o i n t e r n o , n . 4 m a n i g l i e . 
c r o c i f i s s o e t a r g a d i o t t o n e i n c i s a a b u l i n o , p r a t i c h e i n e r e n t i . 
t a s s e c o m p r e s e : | ^ _ 34.20S 

':itlMIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIII|||||llinillllllllllllllllllllil!lllllllllilllllllliii 

STOPPE PER SIGNORA E PER TJOKO 

e.t<n**<ii 
0 Wr"*t VIA ERATSUP» 

iiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiimiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiii 

MERCATO DEI TESSUTI 
UULLA 

II 
M A G A Z Z I N I ALLO S T A T U T O 

NUOVE FACILITAZIONI Al 
Sigg. CLIENT II 

Un OGGI li enrr. i « Minimi Quantitativi Imposti» 
saranno ridotti rome da seguente listino : 

l E L A O P A C A p e r l i n g e r i a 70 c m . 
OPALiE m i s e r i a r a y o n s t a m p a t a 70 c m . 
C R E S P O R A I O N L a n a n e l l n p e r l i n g e r i a 70 c m . 
C R E S P O s a t i n u n i t o p e r l i n g e r i a 80 c m . 
TELA m a r e u n i t a 70 c m 
PANAMA d ì p u r a c a n a p a u n i t a 70 c m . 
-SKPHIR a q u a d r e t t i p u r o c o t o n e 70 c m 
4 E P H I R m e r c e r i i ^ a t o a q u a d r e t t i 70 c m 
P E R C A L L E R o s a l b a 80 c m 
I N G U A L C I B I L E « s t a m p a t o N e n è 70 c m . 
V E L L U T O c a c c i a t o r e 70 c m 
T E S S U T O c e ! In tare r i g a t o Der c a m i c e ! la 80 c m . 
P O P E L I N E R i m i n l 80 c m 
T U S S E L L A p u r o c o t o n e 80 c m . 
P O P E L I N E T a m i g i 80 c m . 
S H A N T U N G Amai f l c m . 70 
I N G U A L C I B I L E c m . 70 p e s a n t e s t a m p a t o b ie 
P I Q U E T s t a m p a t o p u r o c o t o n e 70 c m 
C R E T O N N E s t a m p a t o d i s e g n i s p i a g g i a c m 70 
R A I O N s t a m p a t o v a s t o a s s o r t i m e n t o 
C R E S P O F u l g o r 00 c m . 
T E S S U T O p e r p i g i a m a Nova t i l 80 c m . 
S C O Z Z E S . N O l a n o s o 70 c m . 
C R E S P O s t a m p a t o r a i o n 90 c m . 
T E S S U T O u s o c o s t e l l a s t a m p a t o 80 c m 
T E S S U T O i n g u a l c i b i l e u n i t o 70 c m . 
S A T I N n e r o p u r o c o t o n e 130 c m . 
C O T O N B E L s t a m p a t o 70 c m . 
C R E S P O r a i o n s t a m p a t o 90 c m . ' 
P I Q U E T ' s t a m p a t o p u r o c o t o n e 70 c m 
C R E S P O r a i o n u n i t o 90 c m 
ZANELLA n e r a p i n o c o t o n e 130 c m . 
T A F F E T T A S s c o z z e s e r a i o n q u a d r i g r . 80 c m 
C R E S P O s t a m p a t o r a i o n d i s e g n i c l a s s i c i 90 c m . 
P O P E L I N E fiocco s t a m p a t o 95 c m . 
S A G L I E T T A r a i o n t u t t i 1 c o l o n p . l o d e r . 70 c m 
SAGL1A p e r f o d e r a m i p u r o r a i o n 90 c m . 
D U C H E S S E r a i o n 90 c m . 
T A F F E T T A S p e r f o d e r a m i 140 c m 
P O P E L I N E p u r o c o t o n e 80 e r o . 
P O P E L I N E M i r a c o l o 70 c m . 
P O P E L I N E finissimo V i e n n a 80 c m 
C A M I C I A r e p s p u r o c o t o n e 70 c m . 
F L O R I D A M o n d e l l a 70 c m . 
C A S A L I N G A B r a m b i l l a 70 c m . 
T U S S O R MaKo 80 c m . 
T U S S O R p u r o c o t o n e A c h i l l e 70 c m . 
C O T O N E g r e g g i o 3 c e r c h i Dleu 75 c m . 
C O T O N E g r e g g i o 3 c e r c h i o l e u 120 c m . 
C O T O N E g r e g g i o 3 c e r c h i b l e u 150 c m . 
C O T O N E g r e g g i o 3 c e r c h i b l e u 240 c m . 
C O T O N E g r e g g i o S o l e 75 c m . 
C O T O N E g r e g g i o S o l e 80 c m . 
C O T O N E g r e g g i o S o l e 90 c m 
D O M E S T I C p e s a n t e g r e g g i o 24^16 e t " 
D O M E S T I C p e s a n t e g r e g g i o 2 4 / 1 6 ci i i . l-JO 
T E L A c a n d i d a 000 c m . 7 5 
T E L A c a n d i d a 000 c m . 145 
T E L A c a n a p a c m . 65 
T A G L I l e n z u o l a c a n a p a 2 4 0 x 2 7 0 
A S C I U G A M A N I l i s t o n e 6 0 x 1 0 0 m i s t o c a n a p a e 

c o t o n e - c a o 
A S C I U G A M A N I p u r a c a n a p a 6 5 x 1 0 0 - c a d . 
T R A L I C C I O R o m a p u r o c o t o n e 100 c m 
T R A L I C C I O r a s a t o T r i e s t e 100 c m . 
T R A L I C C I O c a n d i d o 100 c m . 

. T O V A G L I O L I g r e g g i p u r o c o t o n e 65 c m . 
T O V A G L I A T O g r e g g i o p u r o c o t o n e 120 c m 
T O V A G L I A T O c a n d i d o p u r o c o t o n e 120 c m . 
T O V A G L I A T O g i a r d i n o a q u a d r i c o l . 130 c m 
T O V A G L I O L I c a n d i d i p u r o c o t . 5 5 x 5 5 la doz<s. 
A S C I U G A M A N I s p u g n a p u r o COt. 4 5 x 9 0 l a doùz. 
P I Q U E T b i a n c o m i l l e r i g h e c m . 70 
T E L A c o t o n e c a n d i d o c m . 150 
T E L A c a n d i d a 0 0 0 c m . 120 
S E R V I Z I c o t o n e d a m a s c a t i p e r 6 
S E R V I Z I c o t o n e d a m a s c a t i p e r 12 
S T R O F I N A C C I m i s t o c a n a p a 60 c m 
S T R O F I N A C C I p u r a c a n a p a 60 c m . 
P I Q U E T A m a l i a 7 0 c m p u r o c o t o n e 
D O B O L E T T O c a n d i d o 70 c m p u r o c o t o n e 
C O R D O N E T T O D . S . 70 c m p u r o c o t o n e 
M U S S O L O L t d y a p u r o c o t o n e 70 c m . 
M A D A P O L A M V e s u v i o b i a n c o e c o l o r a t o 70 c m 
M A D A P O L A M 3 0 0 0 . 8 0 c m . q u a l i t à s u p e r i o r e 
M A D A P O L A M 3000 . 9 0 c m q u a n t a s u p e r i o r e 
P E L L E O V O m a k o b i a n c a e c o l o r a t a 70 c m . 
P E L L E O V O b i a n c a e c o l o r a t a 8 0 e 9 0 c m . 
R A S A T O Z e r o p u r o c o t o n e 70 c m 
N O N Z O U K p u r o c o t o n e b i a n c o e c o l o r a t o 80 c m 
P A N N O L I N I p u r o c o t o n e 5 0 x 6 0 - c a d . 
P A N N O L I N I m i s t i c a n a p a 5 0 x 5 0 - c a d . 
P A N N O L I N I p u r o t i n o 5 5 x 5 5 - c a d . 
T U S S A K C a n t o n i 8 0 c m , 
M A S S A U A n . 10 c m . 70 

T E S S U T O D o r i c a p e r u o m o p u r o c o t o n e 130 c m 
T E S S U T O t r e s c o M i l a n o 140 c m 
T E S S U T O r i g a t o p e r p a n t a l o n i 140 c m . 
S A G L I A t r i e s t i n a p u r o c o t o n e p e r u o m o 140 c m . 
T E S S U T O p e t t i n a t o p e r u o m o 140 c m . 

a L. 
> » 
i » 

> » 
> » 
» > 
» > 
» » 
X » 

> > 
> > 
> » 
» > 
> » 
> » 
» » 
» » 
> » 
> » 
> » 
» » 
> > 
> » 
> » 
» » 
> » 
» » 
» > 
> > 
» » 
» > 
» » 
» > 
> » 
> > 
» » 
» > 
> » 
> » 
> > 
> » 
» » 
» » 
•> » 
* » 
> » 
» » 
» » 
» * 
X > 

» » 
» > 
» » 
> > 
» > 
y » 

» > 
» » 
> > 
» » 

» > 
» » 
•» » 

» > 
» > 
> » 
» > 
» » 
> » 
> » 
» » 
> > 
1 » 

> > 
» > 
» » 
> > 
> s 
» » 
» > 
» > 
» » 
> > 
» a 
* > 
> » 
» > 
» » 
» > 
> > 
» » 
> > 
» » 
> » 
s > 
> » 

> 4 
» > 
> > 

145 
-215 
250 
395 
175 
180 
195 
215 
260 
270 
725 
420 
450 
350 
490 
295 
500 
310 
250 
355 
365 
290 
300 
310 
310 
325 
330 
345 
350 
350 
360 
390 
420 
490 
590 
145 
225 
310 
395 
200 
425 
510 
220 
235 
245 
285 
320 
172 
275 
345 
660 
190 
205 
230 
188 
280 
225 
435 
275 

2.750 

433 
360 
320 
416 
470 
180 
345 
420 
600 

1.400 
2.000 
260 
440 
345 

2.500 
4.6O0 
225 
265 
190 
295 
350 
138 
147 
240 
265 
195 
300 
590 
200 
125 
140 
245 
380 
485 
B00 
830 
850 
850 
870 

d a m e t r i 

d o z e 

m e t r i 

d o z z 

10 
10 
15 
12 
15 
10 
15 
15 
10 
10 

6 
9 

10 
10 
10 
IO 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
15 
10 
10 
10 
10 
15 
10 
10 
10 
10 
10 
15 
15 
IO 
9 

10 
10 
15 
15 
10 
10 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
10 

4 

1 
1 

m sti­

me r i 

dozz . 

m> t r i 

d o z s 

• n e t r i 

d o 2 z 

m t r i 

10 
10 
10 

l 
i o 
10 
10 

1 
1 
8 

IO 
15 
4 
4 
1 
1 

IO 
10 
10 » 
30 » 
15 » 
10 > 
IO » 
18 > 
10 > 
10 > 
10 > 

1 » 
1 » 
1 » 

10 » 
15 » 

6 » 
6 > 
9 » 
9 » 
« • 

» m e 

* m e 

5 
5 

10 
6 

10 
6 
7.50 
7 50 
5 

3 
6 
« 
5 
6 
S 
5 
5 
5 
S 
5 
5 
6 
5 
5 
5 
7.50 
5 
5 
5 
5 
7.50 
5 
e 
5 
5 
5 
7.50 
7.50 
6 
6 
6 
5 

7.50 
7 50 
7.50 
5 
9 

12 
6 
6 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
5 
2 

d o z z 

-ri 

> do<sz. 
r i 

dOSWL 

m e r i 

dOZE. 

d o ^ z . 

m e n 

*4 
M> 

5 
5 
5 

Vi 
5 
5 
5 

• i 

4 
5 

12 
2 
2 • 

'-% 
' 4 

5 
S 
5 

15 
7.50 
7.50 
7 8 0 
9 
& 
5 
a 

Vi 

& 
7.S0 
3 
3 
5.20 
4.50 
3 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOCIiTA' PER LA PUBSUCITA* 

IN ITALIA (S. P. 1.1 

COMMERCIALI L. 18 I 
ACQUARAGIA. rLTItUUU. PARAFFINA. OLII, 
WSELLIN*. COLOFONIA, COOIO. SECO. AOE-
10.\fc. VtFTAIIVA VENDIAMO ORBAVA 52 
iMKi.->t>» 

A S T E E C O N C O R S I L . t i 

ArfROFITTATEIl Colossale ASTA. b»M cottft-
«.«Ma: MURILI - UMPtlHRI • SEKWZI . T\P-
PE1I, meri* auocts lo i . lV>r>anih«rto 11 (Po­
polo). 

A U T O . C I C L I , S P O R T L . 18 

A.A.A. BICICLETTE GARANTITE prodottone To­
n a l e P.1TE .MINIME Massime facilitali*»!. 
VNTICIPO t PUCMÌE. \ u Sicilia 203 (41029). 
\ u Birkria ' 1G 
ATTENZIONE!! M. V. 95-123 LA MOTO DELLK 
HTTOHIE - RlTErZZlZIONI - FACILITAZIONI 
— CAMBI . S.A R A » - Alessandri» 236 (aa-
QÌ\O Corso Triste) 

OCCASIONI L , 13 

A i C D C I H E LAOCATt compiei» 17.0001 
• FA MOLA . Mtralana 272 (portone). 
ATTENZIONE PELLICCEJALt liqoldatlrae fìa* 
otagmar Voip d< L 3000 Salii. Slot». Cippa 
Pellicce prnate cali «jiello al renla.ua. Pi-
jamenKi \ì m<« «FOCI itlelpo LIMAR, «la 
S Catmoa d» Sua» 4'>, irimo olino (Fiat* 
ta Mini r>al Te 67806 
MACCHINE maqlierìa. olficina nparailon), aghi. 
a n c o r i lulltlipl. ITALMtAKLlA Grillo 1-Jk 

tesi sin 
RAD10RARA. Vtritigliose grandi marcie • Ai-
solutamrnt* la l>.lli mfoti cara >. Ritealaaate, 
<iao«tamfni» RADIORARA nella Galleria Sciarrt 
icntrn 

MOBILI L. I I 

A ARTIGIANI Unni emdoao taaeraletio, 
nramu. rie Armiimrat granitico, ««nomi t i . 
l i nh t i i ' oM Vipnli faraia 31 (dirimpetta 
t i \ \ l .) 
ULTIMISSIMI GIORNI!!! Succiso «tenditi §o\-
tociMn' li!>\un»e matrimoniali • Acero » 139.000, 
. rh.ppendal . U'i 000, . Salibsso • 115.000. 
• Sii n o m i . 70 000. •Studi» HO 000. • Ar-
aiad rjjirdaroha • 2'i 000. • Banus'-i ». plana. 
C'ilartemo (nnoTii FJcn) 

(23) A R T I G I A N A T O 

CUCINE LACCATE complete: 19.700 . 21.000 -
21 000 Via Zinjari 51-B (4SI SOS). 

GUARDAROBA lotti tipi «portelli eeomwll %wtì-
ft- U J T . Facllltailon! Vauartao. 1. 

26 Offer te i m p i e g o e l a v o r o £•• l t 

CERCASI pirliero palano IV categoria po**i-
lnlmrnte «cnM li (li. pon«iooato. Dirigersi Sa­
lita rrint'j spagnoli 1.1 Napoli. 

OSOLOCI SVIZZERI 

ARATE 
PIAZZA . J 

S: IERMARD0 102. , 
1 POMA ' 

CATA10C0 IllUJt 

F A B B R I C A DI 

CONFETTI 
I P R E Z Z I P I Ù ' B A S S I 
LA MIGLIORE PRODUZIONE 
Specialità confetti 
« S O G N O D ' A M O R E » 
S P O S I ! V I S I T A T E C I 

GIULIANI GINO 
Vi* de l G o v e r n o V e c c h i o 88-A 

T K L E F SR4-U71 

TUTTE 
^ ^ LE NOVITA'I 

^ADISCHI 
«!#%#% MAHCO DOMICILIO 

< £ . 5 ™ W M TUTTA ITALIA 
IL CATALOGO 01100 PAGINE CON 

.'75 FOTOGRAFIE DI ARTISTI VIENE 
1 IVIATOCONTPO RIMESSA DUlOO 

r - ^ - - ^ MBNBZIA.6? 
BEKMIH" V.V0LWMO.26 
F?AC=>lC3 ROMA 

Anche fuori Roma 

VOLPI ARGENTATE 
senza anticipo 
Rateahnente 

1.500 - 2.000 mentili 

PELLICCERIA CATANI 
Via Po 43 primo piano 

PERFETTO 
RABARBARO 

Rimpatrio salme 
Caduti in guerra 

L ' O r g a n . z z a z i o n e I n t e r n a z i o n a l e 
F r a t e l l i S c i f o n i . c o n s e d e i n R u m a 
v i a F l a m i n i a 202. T e l . 393.997 -
393 930. c o m u n i c a c h e o l t r e a ) t r a ­
s p o r t o i n P a t r i a d e i C a d u t i i n G e r ­
m a n i a e d i n A u s t r i a , i n i z i e r a a l 
p i ù p r e s t o a n c h e l e o p e r a z i o n - d i 
r e c u p e r o d e l l e S a l m e a t t u a l m e n t e 
g i a c e n t i n e i c i m i t e r i f r a n c e s i . E ' 
a n c h e a l l o s t u d i o l ' e s t e n s i o n e d i 
d e t t o s e r v i z i o p e r t u t t e l e l o c a l i t à 
t o c c a t e d a l l ' u l t i m o c o n f l i t t o . 

I M P R E S A P O M P E F U N E B R I 
R O M A " 

/^4,Z/*,//S 

cÓ2&'4aJH&*CELi JaAé/ucrtJZ--

SCHIAVONE OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO rate - PREZZI IMBATTIBILI . Niente c a m b i a l i In B a n c a 
Via Montebe l lo , SS - Via Sist ina, SS-c - Borgo P io 140 - Via le R e g i n a Mar» h e ri la , 

http://renla.ua

